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Leggi o dooreti: Legge n. 568 concernente la eseciezione del

trattato di amicizia, commercio e navigazione conciteso fra
fra l'Italia e la Repubblica diNicaragua, il 25 gennaio 1900
- B. decreto n. 573 che approva e rende esecutorî la
annessa Convenzione e rdlativo•Ano addizionale riguar-
danti il Consorzio intercomunale della ferrovia Cremona-
Borgo San Donnino - Ministero degli affari esteri -
Commissariato dell emigraziono: Notificazione - Mini-
stero delle poste e dei telegrafl: Avviso - Ministero
del tesoro - Dirazione generale del Debito pubblico: Av-
viso - Rettifica d'intestazione - Direziono generale del
tesoro: Prezzo del cambio pei certißcati di pagamento dei
dazi doganali d'importazione - Mmistero d'agricoltura,
industria o commercio - Ispettorato generale dell'indu-
stria e del commercio: Media dei corsi dei consolidati nego-
ziati a contanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE
Diario estero - S. E. Massimini a Leno - R. Istituto

lombardo di scienze e lottero: Adunanza <1ell'8 novem-
Irre - Notizie varie -- Telegrammi dell'Agenzia Stefani
- Bollettino meteorico - Inserzioni.

Šlarte R¶itiale
LEGGI E DEC¯ELETI
Il numero õ$8 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Piena ed intiora esecuziono ò data al trattato di ami-

cizia, commercio e navigaziano fra il Rogno d'I talia e la
Ropubblica di Nicaragua, firmato a Managua il 25.igen-
naio 1906 e lo cui ratifiche furon > scambiato a Pgrigi
li 28 settembre 1900.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spet i di
osservarla e di farla osservare come legge dello S to.

Data a Racconigi, addì 21 ottobre 1000.

VITTORIO E3IANUELE.
TITTONI.
l\1AJORANA.
Cocco-ORTU.
AIIRABELLO.
3ÍASSIMINI.
ÛALLO.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

TitATTATO di amicizia, commercia o uniigazione ltra
l'Ïtalia e la repubblica di Nicaragua.

25 gennaio 1906

Sua 3Iaesta il Re d'Ïtalia e il Governo della Repubblica di Wi-

caragua, desiderando di regolare ed estendere le relazioni di cqm-
mercio tra i duo paesi, hanno determinato di conchiudoro a que-
sto scopo un trattato, ed hanno nominato a tal fine per loro ple-
nipotenziari:

Sua 3facsta il Re d'Italia,

il signor Davide Campari, cavaliere del R. or:Lno della -

rona d'Italia, suo consolo generalo nella RepubbLea di Nicara-
gua; e

l'eccellentissimo signor presidente della llepubblica
di Nicaragua,

il signor dottor A alfo Altamirano, minia ro degli afini·l

estort;
i quali, dopo cssersi vicendevolmente comunicatt i rispettivi

pioni poteri, che furono trovati in buona e debita forma, hanpo
convcoto negli articoli seguenti:
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Art. 1. Art. 5.

Vi errà amicizia e completa ed intera libertA di commercio e

di P.avigazione tra gli Stati delle due alto parti contraenti.
I cittadini italiani nella Ropubblica di Nicaragua ed i cittadini

nicaraguensi negli Stati di Sua Maesta il Re d'Italia potranno ap-
prodare e rimanere liberamente e con tutta sicurezza coi loro ba-

stimenti e carichi in tutti quei punti, porti e fiumi, i•quali
siano attualmente o possano essere in avvenire aperti al com-

mercio estero.

I cittadini di una parte godranno rispettivamente negli Stati è

po,solimeriti dell'altra parte degli stessi diritti, privilegi, liberta,
favori, immunità ed esenzioni pel loro commercio e navigazione di
cui gxlono o godranno gli stranieri che fruiscono del trattamento
della nazione più favorita, senza dover pagare alcuna tassa o im-

posta maggiore di quelle pagate dai medesimi ed. assoggettan30si
alle leggi ad al regolamenti in vigore.
le naYi da garra delle <iue potenze saranno trattate nei porti

rispettivi come quelle <!ella naziono più favorita.

Art. 2.

I cittadini di ei cuna delle due parti contraenti potranno viag-
giare e dimo·aie 1ber2mente nei rispettivi territori,esercitarein-
dustrie ed il commere:o tanto all'ingrosso come al minuto, pren-
dere in affitto ed occupare case, magazzini e Inttoghe, siccome po-
trà loro convenire: elfettuare trasp>rti di merci e danaro, ricovere
morci in depas:to tanto dall'interno che dall'estero, pagando i soli
diritti stab) ti d2lle leggi in vigore per i nazionali; vendere o

camprave'direttamente o per intermedia persona a loro scelta, e
fissare i prezzi del beni, effetti, mercanzie e qualsiasi altro og-
getto, tanto se importati, quanto so nazionali, sia che li vendano

all'interno o li esportino, conformandosi sempro alle leggi ed ai
regolameitl del paeso; curare e fare i liro affari e presentare
alle dogano lo 1>ro dichiarazioni o da sð stessi o por mezzo dei

loro procuratori ol agenti, senza essere sottoposti ad altre restri-
zioni, gravami, contribuzioni od imposte che a quelle che pesano

sopra i navio uli.
Essi avranno egualment s il diritto di disimpegnare qualsiasi

incarico che venisse loro aflidato dai propri concittadini, da stra-

niori o da nazionali, in qualità di amministratori, commissionari,
agenti, consegnatari od interpreti.
Infine essi non pagheranno, in ragione del loro commercio od

industria, nei porti, nelle citta od in qualsiasi luogo dei due Stati,
oTe si sieno definitivamente o temporariamente stabiliti, so non i

melesimi diritti, tasse od imposta che siano o saranno a carico

dei nazionali; el i privi'e¿i, immunità of altri favori accordati
in majoria di commercio o Kindustria ai cittadini di uno dei due

ytesi verranno eguiltroite abcordati a quelli dell'altro.
Art. 3.

I cittad ni dell'uno dagli Stati contraonti godranno sul terri-

tario dell'altro della più costanto protozione e sicurezza nelle

loro persone, nello loro propriota o nei loro interessi.e godranno,
a questo riguardo, degli stessi diritti e privilegi che sono o sa-

r anno accordati ai nazionali, sottomettendosi alle condizioni im-

Poste a questi ultimi.
Essi andranno peraltro esenti negli Stati dell'altra parte dal

e irvizio tuilitare obbligatorio, sia nell'esercito che nella marina,
nilla guardia nazionalo o nella milizia; come pure da ogni specio
d, contribuzioni di guerre, da pra tazioni o requisizioni militari,
o da in,prestiti forzosi spe<itli.

Art. 4.

Quando in virtà di.concessioni fatto a privati dal Governo del

Nisaragua si pecmuova, con destinazione al territorio della Re-

pubbl ca. l'immigrazione di c:ttadini italiani, lo stesso Governo di

Noa agua vigi or:t p:r l'esatta esecuziono dei relativi <ontr,tti e

punirà, in corf>rmità alle loggi, ogni abuso od ingaen><ho fosso

commeno a di n io degli immigranti.

I cittadini di amb a le parti contraenti non potranno essero sot-

tomessi rispettivamente a sequestri od embargos, por ragioni di
Stato, nè per spedizioni militari, na per causa di uso pubblico di
veruna sorte; nè potranno essero trattenuti coi loro bastimenti,

equipaggi, mercanzte od oggetti commerciali per eguali motivi.

Art. G.

Tutte le mercanzie e tutti gli oggetti di commercio, tanto se

prodotti del suolo o della industria dei duo Stati contraenti, como
di qualunque altro paese, la cui importazione fosse dallo loggi
permessa nell'uno o nell°altro dei due Stati, potranno egualmente
essere importati sopra bastimenti italiani o nicaraguensi, senza
pagare altri o maggiori diritti di quelli che pagano i legni della
nazione più favorita.

Questaireciproca eguaglianza di trattamento verrà indistinta-

mente applicata alle mercanzie ed agli oggetti che giungessero
sia direttamente dai porti degli Stati contraenti, sia da un altro

punto qualsiasi, ed ancho so imbarcate su bastimenti di altre na-.

zionalità, dovendo, in questo caso, prosentare documenti giustifi-
cativi della loro origina.
Si osserverà la stessa eguaglianza di trattamento nello esporta-

zioni e nei transiti, senza distinzione di provenienza o destina-

zione, ed anche riguardo alle franchigie, agli abbuoni ed ai rim-

borsi di diritti (dratobahs) che la legislazione dei due paesi abbia
già stahditi o potesse in seguito stabilire.
Non si perdepiranno inoltre in Italia sovra la importazione o la

esportazione degli articoli provenienti dal suolo o dalla industria

del Nicaragua, e, rispettivamente, nel Nicaragua, sopra la impor-
taziono od esportazione degli articoli provenienti dal suolo o dal-

l'industria dell'Italia, dirigti maggiori di quelli che si percepiseono
o si perceplfånüO Sopra i medesimi articoli prevonienti dal suolo
o dall'industria delle nazioni più favorito.
Resta inteso inoltre che i dazi della tariffa doganale del Nica-

ragua sia ad valorem, sia specifici, e, rispettivamente, i dazi della
tariffa doganale italiana, non potranno ossere in alcun caso na

per <iualunque motivo, per i prodotti e le merci Italiano é, rispot-
tivamento, per le morei e prodotti del Nicaragua, più elevati di

quelli che colpiscono o colpiranno le merci o i prodotti similari
dolla naziono più favorita, comprendendosi fra tali dazi anche i
diritti addizionali, governativi o municipali, o di qualsiasi altra

specte.
Sono oecettuati dalle disposizioni di questo articolo i favori cho
il Nicaragua avesse accordato od accordasse in seguito ad altri

Stati del centro America.
Art. 7.

Le relazioni circa il commercio di cabotaggio e la pesca saranno

rette dalle leggi dei rispettivi paesi.
Art. 8.

I bastimenti mercantili di ciascuna delle parti contraonti che en-

treranno in zavarra o carichi noi porti dell'altra o che no usci-

ranno, qualunque sia il luogo di partenta o di destinazione, .sa-

ranno trattati in ogni rispetto sullo- stesso piedo delle navi na-

zionali. Essi non saranno assoggettati, così all'entrata come du-

ranto it soggiorno o all'uscita, a diritti di tonnollaggio, porto,

faro, quarantona, od altri di qualsiasi classe, più elevati di quelli
imposti ai bastimenti nazionali.
Per quanto riguarda il collocamento delle navi, il loro carica-

mento o scaricamento nei porti, rade, soni, bacini ed in generale
per tutte le disposizioni alle quali possono essere sottoposte le

navi di commercio, il loro equipaggio e il loro carico, le parti
contraenti ei concadono il trattamento della nazione più favorita.

Art. 9.

Quando una nave di una delle due parti contraenti-Venisse a

naufragare, investire o soffrire avario sulle coste dell'Italia o del
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Nicaragua, i cittadini rispettivi riceveranno per essi e per i loro

bastimenti, effetti o mercanzio, la medesima assistenza dalle auto-

rità locali, che sarebbe data agli abitanti del paese ove l'infortu-

nio ebbe luogo. Peraltro, le operazioni relative al salvataggio sa-
ranno dirotto dagli agenti consolari della nazione cui appartiene
la nave.

Lo autorita locali dovranno al più presto possibile far noto ai

detti agenti l'infortunio di cui si tratta e limitare il loro inter-

vento alla tutela dell'ordine o degli interessi di coloro che ese-

guiscono il salvataggio, se non appactongono agli equipaggi nau-
fragati, e ad assicurarsi dell'adempimento dello disposizioni con-

cornenti la introduzione dello merci salvato,

Art. 10.

In tutti i territori e domini dei due Stati sarà accordata ai ba-

atimenti dell'altro la facolta di completare il proprio equipaggio
per poter continuaro il viaggio coû marinai arruolati nel paese,
sempreche si conformino alle leggi locali e l'arruolamento sia vo-
lontario.
Qualora un bastimento di una delle due parti contraenti voglia

completare nei porti del proprio paeso il suo equipaggio con ma-
rinai cittadini dell'altra parto contraente, esso non potrà farlo cho
in seguito a permesso in iscritto dell'agento consolaro dell'altra

nazione, il quale non potri negarsi a darlo senza giustificato
motivo.

Art. 11.

Le navi, mercanzie ed efi'etti appartenenti ai cittadini di una

delle parti contraenti, che fossero statt predati da pirati, sia nei

limiti della rispettiva giurisdizione, sia nelle acque territoriali di

altro Stato, sia in alto mare, e fossero trasportati e trovati nei

porti, fiumi, spiaggio e dominî dell'altra parte, saranno conse-

gnati ai loro proprietari, mediante il rimborso, delle spese occorse

por la ripresa.
Art. 12.

Saranno considerati come bastiinonti italiani nel Nicaragua, o

viceversa como bastimonti nicaraguonsi in Italia, quelli cho navi-
gheranno sotto la rispettiva bandiera o che saranno muniti delle

carte di bordo e degli altri documenti richiesti dalla legislazione
degli Stati rispettivi por la giustificazione della nazionalità deiba-
stimonti di commercio addetti alla navigazione.

Art. 13.

I cittadini di ciascuno dei due paesi saranno ammessi nell'altro

al godimento dei diritti civili.

Quindi è riconosciuta loro da ambe le parti contrannti la fa-

coltà di possedero beni mobili e stabili e di disporre a loro piaci-
mento per vendita, donazione, permuta, ed in qualunque altro
modo di tutto le proprietà di qualsivoglia specie che possederanno
nei territori rispettivi.
Essi godranno ognalmento o reciprocamento del diritto di rice-

Vere e trasmottere detti beni por successiono, sia ab intestato che

por testamento, senza che possano essere sottomessi, per causa

della loro qualità di forestieri, ad alcuna tassa od imposizione
che non pesi ogualmente sui nazionali.

Art. 14.

In caso di decesso di un suddito di una delle parti contraenti sul
territorio dell'altra, le autorità locali dovranno darne avviso im-

mediatamente all'ufficiale consolare nella GUL CirCOSOTÎZÎORO iÌ de-

cesso è avvenuto. Gli ufficiali consolari, a loro volta, dovranno

darne avviso alle autorità locali, quando no siano stati informati

pel primi.
Quando un italiano nel Nicaragua o un nicaraguense in Italia

fauoia sia con testamento o ab intestato, senza lasolar credi legali
nel paese, o se questi fossero minorenni, incapaci od assenti, e

non vi fosse nel luogo rappresentante legale della successione, no
esecutore testamentario, i consoli generali, consoli, vice-consoli o
agenti consolari della nazione cui il defunto appartione avranno

il diritto di promedere successivamente alle seguenti operazioni:
1. Apporre i sigilli, sia d'ufficio, sia dietro domanda degli in-

teressati, sopra tutti gli effetti, mobili e carte del defunto, previo
avviso dato all'autorità locale competento, che potrà assistere alla
operazione o apporre ugualmente i propri sigilli.
Questi sigilli, al pari di quelli dell'agente consolaro, non po-

tranno essere tolti senza che l°autoritå locale assista all'operaziono
Tuttavia so dopo l'invita di assistero alla levata dei dappt sig.lli
direttolo dall'ufliciale consolare, l'autorità localo non si prosen-
tasso entro un termine di 48 oro a partire dalla ricevuta del-

l'avviso, l'ufficiale consolare potrà procedere da solo a tale opera-
zione.

9 2 Formare l'inventario di tutti i beni ed effetti del defunto,
in presenza dell'autorità locale, so questa ha annuito all'invito di

assistervi. L'autorità locale apporrà la propria firma at processi
verbali compilati in sua presenza, senza che porb possa esigere
tassa di sorta per il suo intervento in questi atti.

3. Ordinare la vendita al pubblico incanto di tutti gli effetti
mobili dolla successiono che potessero doteriorarsi o di quelli di
difficile conservazione, come puro dei raccolti o rlogli effetti poi
quali si presentassero circostanzo favorevoli.

4. Depositare in luogo sicuro gli effetti e valori intentariati;
conservare l'ammontaro dei crecliti che si realiv.zerà ed il prodotto
dello vendite che si percepiranno nell'uflicio consolare orl aflirlarli

a qualcho commerciante oho presenti tutte la garanzie. Questi de-
positi dovranno effettuarsi d'acaordo con l'autorità locale che avrà

assistito alle operazioni anteriori se.. in seguito alla convocazione
di cui al paragrafo seguente, dei sudditi del paese o di un terzo

Stato si presentassero come interessati nelli suceossione ab inte-

stato o testamentaria,
5. Annunciare il decesso e convocare, per mezzo della stampa

locale e di quella del paese del defunto, i crolitori che p>tessero
esistere contro la successione, allinchè possano presentare i loro

titoli rispettivi di credito, debitamenta giustificati, nel termino

fissato dalle leggi di ciascuno dei duo paesi.
Se si prosentassero dei creditori contro la successone, il paga-

mento dBL ÎOro crediti dovrà effettuarsi entro 15 giorni dalla chiui
aura dell'inventario, se vi fossoro dei fondi di pot rlo faro, o id
caso contrario, non appona si possano realizzaro i fondt occore
renti, nei modi più opportuni, o infine entro un termine stabilitd
di comune accordo fra il console e la maggioranza <legli into,
ressati.

Se i consoli rispettivi si rifintassero al pagamento di tutti à
di parte dei crediti, allegando l'insufll nza dei valori della sud-

cessione, i creditori avranno diritto di chietiere all'autorità com-

petento la facolta di costituirsi in unione.

Una volta ottenuta tale dichiarazione per lo vie legali, l'afficiale
consolare dovrà immediatamente rimettere all'autorità giu liziarig
o ai sindaci del fallimento, tutti i documenti, effetti o valori ap-
partenenti alla successione, restando incaricato di rappresentage
gli credi assenti, i minori o gli incapaci.
In ogni caso gli ufficiali con,solari non potranno consegnate

gli averi della successione agli eredi legittimi o at loro manda-
tari se non trascorso un termine di sei mesi a partico dal gidreo
in cui l'avviso del decesso sarà stato pubblicato sui giornali. i
Se la successione risultasso vacante in forza della legge nazio-

nale del defunto, sark devoluta all'erario dello Stato nel quale av-
venne il docesso.

G. Amministrare o liquidare essi stessi, o por mezzo di per-

sona da essi nominata sotto la loro responsabilità, la successione

testamentaria o al> zatestato, senza che l'autorità locale abbla &

interveniro in tali operazioni, a meno che dei sudditi del paese o
di una terza Potenza abbiano a far valore dei diritti sulla succ 9-

sione; giacché, in questo caso, so sopravvenissero della difficotta,
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gli ufEciali consolari non avranno alcun diritto di risolverle, e la
questione verrà rimessa ai tribunali locali. Gli ufficiali consolari

agiranno allora come rappresentanti della successione, vale a dire
che, conservando la gestione e il diritto di liquidare definitiva-
mente la successione e di vendere gli effetti nelle forme prece-
dentemente indicate, veglioranno agli interessi degli credi ed

avranno la facoltà di designare avvocati incaricati a sostenerne i
diritti, rimettendo ai tribunali tutti i documenti atti a chiarire la
controversia.

Pronunciata la sentenza, gli ufficiali consolari dovranDO OSO-

guirla, se non ricorrono in appello, e continueranno allora di

pieno diritto la liquidaziono, che era stata, sospesa sino alla com-

posizione dei litigio.

Art. 15.

Quando un italiano nel Nicaragua ed un nicaraguenso in Italia

venga a morire m un luogo ove non vi fosse agente consolare
della sua nazione, l'autorita territoriale competente procederà, in
conformith alla legislazione del paese, all'inventario degli effetti
che avrà lasciato e sara tenuta a rendere conto, nel più breve
termine possibile, del risultato di tale operazione alla Legazione
competente, o al Consolato o Vice-Consolato più vicino al luogo
ove si sarà aperta la successione.
Ma dal momento in cui quest'agente consolare si presenterà in

persona od invierà sul luogo un delegato, l'autorità localo dovrà
uniformarsi a quanto prescrivo l'articolo procedento.

Art. 16.

Allorquando un suddito di una delle parti contraenti si troverà
interessato in una successiono aperta sul territorio dell'altra parte,
sia di un connazionale, sia di un indigeno, sia di un suddito di
una terza potenza, le autorità locali dovranno informare dell'aper-
tura della successione l'autorità consolare più vicina.

Art. 17.

I een oli generali, consoli, vice-consoli ed agenti consolari dei
due Stati conwearanno esclusivamente degli atti d'inventario'o
dello altre opei•ayioni praticate por la conservazione dei beni ero-

ditarî Isseiati dai marinai della loro nazione, morti a terra od a

bordo d dio navi del loro paese, sia durante la traversata, sia nel
[orto di arr:vo.
La presento disposizione sarà pure applicabile al bani eredi-

tari lasc ati dai passeggieri nazionali, semprechò siano morti a
bard> della nave, od anche a terra, se duranto il corso della na-

Vg zioac.
Art, 18.

I cittadini di e asouno dei due Stati contraonti godranno nel

territorio dell'altro, per tutto ciò che concerne la proprietà delle
invenzioni e scoperte industriali, dei disegni e modelli di fabbrica,
dei marchi di fabbrica, come pure delle opere letterarie ed arti-

stiche, gli stessi diritti che lo leggi dell'altro Stato accordano ai

nazionali.

Le invenzioni industriali coperte da brevetto in ambedue gli
Stati e che siano attuate in uno soltanto di essi entro i termini

e per la durata che le leggi di questo Stato prescrivono non po-
tranno considerarsi nell'altro in pubblico dominio per mancanza

di questo requisito.
· Le opere artisticho o letterario posto sotto la protezione dello

leggi nello Stato di origine saranno considerate riservate anche

nell'altro Stato, setzt che sia richiesto l'adempimento delle for-

malità pre scritte dalle leggi di questo Stato.

A r t. 19.

I oittadini dell'una e dell'altra parte avranno libero accesso ai

tribunali di giustizia per far valere o difendere i loro diritti,
senza altre <ondizioni, restrizioni o tasse, all'infuori di quelle im-
poste ai nazionali.

Avranno inoltre la facolta di eleggere liberamente i loro difen-
sori ed agenti, al padri dei nazionali, e di assistere allo udienze,
dibattimenti e sentenze dei tribunali nelle causo nelle quali fos-
sero interessati, come pure di assistere alle informazioni, esami e

deposizioni di testimoni che possano aver luogo in occasione dei

giudizi medesimi, semprechè le leggi dei rispettivi paesi permet-
tano la pubblicità di tali atti.
Essi godranno, infine, dell'assistenza giudiziaria gratuita, in

quelli stessi casi e con quelle stesse condizioni con cui le leggi
del paeso accordano un tale benefizio ai nazionali. Qualido ciò

accada, il certificato d' indigenza dovrå essere rilasciato al citta-
dino che domanda l'assistenza dalle autorità della sua residenza

abituale.
Se egli non risiede nel paese in cui si fa la domanda, il detto

certificato sarà approvato e legalizzato dall' agente diplomatico o

consolare del paese in cui il certificato deve essere prodotto.
Se il postulante risiedo nel paese in cui fa la domanda, potranno

inoltre essere prese delle informazioni presso le autorità della
nazione a cui egli appartiene.

Art. 20.

I duo Governi contraenti si obbligano a far eseguire lo notifi-

cazioni o citazioni giudiziarie e le commissioni rogatorie dello ri-
spettivo autorità giudiziarie, in quanto le leggi del paese non vi
si oppongano.
Le notificazioni, citazioni o commissioni rogatorie saranno tra-

smesso in via diplomatica. Lo speso occorrenti resteranno a carico

del Governo richiesto.

Art. 21.

Le sentenze ed ordinanze in materia civile e commerciale ema-

nate dai tribunali di una delle parti contraenti, e debitamente

legalizzate, avranno, sulla i•ichiesta dei tribunali stessi, negli
Stati dell'altra parte, la stessa forza di quelle emanato dai til-
bunali locali e saranno reciprocamente eseguite e produrranno.gli
stessi offetti ipotecari sovra quei beni che ne saranno passibili,
secondo le loggi del paese ed osservate le disposizioni ·dello leg'gi
stesso in ordine alla inserizione ed alle altre formalità.

Perchè possano eseguirsi queste sentenze ed ordinanzadovranno
essere proviamento dichiarato esecutorie dal tribunale superiore
nella cui giurisdizione o territorio dovrà aver luogo l'esecuzione,
mediante un giudizio di deliberazione, in cui, citate le parti in
via sommaria, si esaminera:

1. se la sentenza sia stata proferita da un'autorità giudiziaria
competente ;

2. so sia stata pronunziata citate regolarmente le parti;
3. se le parti sieno state legalmente rappresentate o legal-

mente contumaci;
4. se la sentenza contenga disposizioni contrarie all'ordine

pubblico o al diritto pubblico interno dello Stato.

L'esecutorietà della sentenza potrà essero richiesta in via diplo-
matica, ovvero direttamente dalla parte interessata.
Quando é chiesta in via diplomatica, se alla parte interessata

non ha allo stesso tempo costituito un procuratore, questi gli
verrà deputato d'ufficio dal tribunale che deve dichiarare esecu-

toria la sentenza.

La parte istants dovrà soddisfare al procuratore deputato
d'utlic o il pagamento de' suoi onorari e delle spese che gli sono
dovute.

Art. 22.

Gli atti notarill di qualunque specie, ancorchð stipulati prima
dell'esecuzione del presente trattato, avranno rispettivamente nei

due paest la stessa forza e valore di quelli omanati o ricovati, dalle
autoritàlocali odal notari esercenti sul luogo,quandoquostisieno
stati sottoposti a tutto le formalità ed al pagamento dei relativi
diritti stabiliti nei rispettivi Stati.
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Questi atti, però, non potranno avere la forza esecutiva che la
legge loro accorda, se questa non fu loro prima impartita dall'au-
torità competente del luogo in cui vuol farsi l' esecuzione, previo
sommario giudizio, in cui si compiranno le formalità stabilite dal-
l'articolo precedente in quanto vi sono applicabili.

Art. 23.

I cittadini indigenti dei duo paesi saranno assistiti e trattati
co:ne quelli delle nesioni più favorito, secondo lo leggi dei rispet-
tivi Stati.

Art. 24.

Montio f a i duo Governi non sia stipulata una convenziono

consolare, i consoli generali, consoli, vice-consoli ed agenti con-
solari rispettivi ghiranno nell'uno e nell'altro paoso degli stessi
diritti, prerogativo ed immunitå che le due parti contraenti aves-
sero accordato o potessero accordare agli agenti della stessa ca-

tegoria della nazione più favorita.

Art. 23.

Se uaa dello parti contraenti accordasse nell'avvenire ad un

altro Stato qualche particolaro favore o concessione in materia di

commercio, di navigazione o di altro oggetto contemplato nel
prasento trattato, questo si intenderà ipso facto concesso all'altra

parte.

Art. 26.

I duo Governi contraenti convengono che le controversie le qual¡
passano sorgero intorno all'interpretazione o all'esecuzione del

presento trattato, od alle conseguenze di qualche sua violazione,
debbano assoggettarsi, quando sieno esauriti i mezzi di comporle
direttamonte per amichevolo accordo, alla decisione di Commis-

sioni arbitrali, o che il risultato di simile arbitrato sarà obbli-

gatorio per entrambi.
I componenti di tali Commissioni saranno scelti dai due Governi

di comune consenso; in difetto di cib, ognuna delle parti nomi-
nerà it. proprio arbitro o un numero oguale di arbitri, e gli ar-
bitri nominati no sceglieranno un ultimo.
La procedura arbitrale sarà in ciascuno dei casi determinata

dalle parti contraenti, e, in difetto, il Collegio stesso degli arbitri
si intenderà autorizzato previamente a determinarla.

Art. 21

Il pensente trattato sarå in vigore per dieci anni, a decorrero

dal giorno in cui si farå lo scambio delle rafifiche, ma, se un

anno prima dello spirare del termine, niuna delle parti con-

traenti avesse annunciato ufficialmente all'altra l'intenzione di

farne ecssarn gli effetti, continuerà in vigore por ambe le parti
sino ad un anno dopo che siasi fatta la suddotta dichiarazione,
qualunque sia l'epoca in cui abbia luogo.

Art. 28.

Il presento trattato sara approvato o ratificato da S. M. il Re

d'Italia e dall'cecollentissimo signor Prosidento dolla Repubblica
di Nicaragua,,secondo la costituzione di ognuno dei due paesi, e
lo ratifiche ne saranno scarnbiato a Parigi nel termino di un

anno dal giorno della firma, od anche più presto, so ciò sara pos-
sibile.
In fedo di che, i rispettivi plenipotenziari hanno firmato il pre-

sente trattato e vi hanno apposto il sigillo delle loro armi.

Fatto, in due esemplari dello stesso tenore, nella città di Ma-

magua, il venticinque di gennaio dell'anno millenovecentosei.

(L. S.) DAVIDE CAMPARI.

(L. ß.) ADOLFO ALTAMIRANO.

13 numero 578 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto le leggi 20 luglio 1879, n. 5002 (sorio 23), a

24 luglio 1887, n. 4785 (serie 3a), il Nostro decreto 23
dicembre 1887, n. 5162 bis (serie 36) convalidato con

la legge 30 giugno 1889, n. 6183 (serio 3") e le loggt
30 aprile 1899, n. 168, 4 dicembre 1902, n. 500, 22
aprile 1905, n. 137, 9 luglio 1905, n. 413 e 30 giugno
1906, n. 272 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il

Comitato superiore dello ãtrado ferrato ed il Consiglio
di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

poi lavori pubblici e pel tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

E approvata o rosa esecutoria la Convenzione stipu-
lata il 6 agosto 1906 fra L sottosegretari di Stato poi
lavori pubblici e pel tesoro per conto dell'Amministra-
zione dello Stato o il sig. avv. Ettora Sacchi, deputato
al Parlamento por conto ed interesse del Consorzio in-
tercomunale della ferrovia Cremona-Borgo San Dou-
mino, per la concessiono della costruzione e dell'esorci-
zio della ferrovia Fornovo-Borgo San Donnino.

Art. 2.

E approvato o reso esecutorio l'atto addizionale a

parziale modificazione della Convenzione anzidotta sti-

pulato addì 1° ottobre 1906 fra i ministri dei lavori
pubblici o del tesoro per conto dell' Amministrazione
dello Stato e il sig. avv. Ettore Sacchi, deputato al
Parlamento por conto del Consorzio intercomunale
della ferrovia Cremona-Borgo San Donnino.

Ordiniamo che il presento deci;eto, munito del sigillo
dello Statá, sia inserto nella raccolta uni-male delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia. man lando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossoro, addì 2 novembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
- GIANTURCO.
A. ŠÍAJORANA.

Visto, Il guardasigilli : GALLO.

N. 91 di repertorio.

CONVENZIONE per la concessione della costruzione o

dell'esercizio della ferrovia principale a trazion
a vapore ed a sezione normalo da Fornovo a Bor
San Donnino.

Fra le Loro Eccellenzo il comm. avv. Luigi Dari, sottosegretari
di Stato poi lavori pubblici, in assonza del ministro, ed il comm,
prof. Giuseppo Fasce, sottosegretario di Stato per il Tesoro, in asp
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senza del ministro por conto dell'Amministrazione dello Stato a

l'on. avv. Ettore Sacchi, presidento del Consortio intercomunale
della ferrovia Cremona-Borgo San Donnino, si o convenuto, si con-
viene o si stipula quanto seguo.

Art. l.

Il Governo coricede.al presidente del Consorzio intercomunale
della ferrovia Cremona-Borgo San Donnino, la ferrovia principale da

Fornovo a Borgo San Donnino a binario normale di metri 1,445
misurati tr.t le faccio interne dello rotaie ed a trazione a vaporo
che il <orcessionar:o si obbliga di costruire el esercitare a tutte

suo speso, rischio o pericolo.
La con-o,sione o fatta allo contlizioni della presento conven-

ziano e relativo capitolato sotto l'osservanza delle leggi 20 marzo

1865, n. 2248, 27 clicembre 1890, n. 561 o 30 giugno 1906, n. 272 e

<lelle altre vigenti, del regolamento n. 1, approvato col IL decreto

21 ottobre 1863, n. 1528, e dei rogolamenti omanati o da omanarsi,
in quanto non sia diver atnante disposto clallo condizioni pre-
dette.

Art. 2.

La eoneessione ha la durata di anni settanta a decorrero dalla
data del decreto lio11e di approvazione.
Decorso talo termino il concessionario consegnerà al Governo in

buono stato di manutenziano o di conservazione tutte lo opero co-

stituenti la ferrovia e suo <1ipendenze, quali sono indiente nel-

lort. E41 della legge sui lavori pubblici.
Il Gove rn; acquisterà a prezzo di stima, o nel limiti richiesti

per un regolare esercizir, gli oggetti mobili di cui all'art. 240
della iaggo sui lavori pubblici ed alla legge 27 dicembre 1890,
n. 56), ancora utilizzabili in servizio della ferrovia concessa.

Oltro gli obbFgbi stabiliti nei predetti articoh 248 e 240, il con-
cessionarió avea quello di provvedero a ele sia assicurata la pos-
sibilità di continuare il servizio oltre:la scadenza della conces-

stone.

Pereiù tutti i contratti che, per qualunque oggetta attinente al-
l'esercizio, verranno stipulati, dal concessionario per un tempo oc-
cedente il termine della suddotta scadenza dovranno essere pre-
viamente comunicati al Governo por la sua approvazione.

Art. 2-bis.

La ferrovis Fo:·novo-Borgo San Donnino sarà costruita ol ar-
mata ad un solo binario, ma predisposta in modo da rendero in

seguito facile la costruzione del secondo binario.
Il concessionario dovrà quindi eseguire a tutto sue spase:

a) le espropriazioni occorrenti per la sede .del doppio bi-
nario;

b) le fondazioni delle opere d'arte minori con dimensioni

adatte, da stabilirsi dall'Ufficio di sorveglianza governativo, per

potere con facilità costruirvi a suo tempo la parte necessaria per
l'insediamento del secondo binario;

c) lo opero. d'grte maggiori e cioè quelle a più luei, ovvero
ad una lueo di ampiezza superiore a metri 8.00, per due binari,
limitando al piano d'imposta dei volti od al piano di posa delle

travato metalliche, le muraturo corrispondenti al secondo binario;
d) la costruziono delle gallerie per doppio binario;
e) i muri di sostegno o.lo opere di consolidamento o di

difesa i tale distanza dall'asse del primo binario o con disposi-
zione tale da permettere poi la costruzione del secondo binario

senza che necessiti la loro demolizione ;
f) le capasoantoniere a tale distanza dall'asse del primo bi-

nario, da permettere la costruzione del secondo.

Art. 3.

A garanzia dell'obbligo assunto per la costruzione della ferrovia

il concessionario ha. depositato, a tolo di cauziog, la somma di
L. 340,000 in titoli di rendita al portatore del consolidajo italiano
& e 4 per conto, como risulta dalla dichiarazione provvisoria

n. 000.110 rilasciata il 6 agosto 1206 dalla R. tesoreria provinciale
di Milano.

La cauziono suddetta sarà restituita a rate, fino alla concor-

renza di quattro quinti, a misura dell'avanzamonto dei lavori o

dollo provvisto; l'ultimo quinto sarà trattenuto fin dopo la finalo
collaudazione che avra luogo duranto il secondo anno dalla data
"dell'apertura dell'intera linea all'esercizio.

Art. 4.

Per la costruzione e por l'esoreizio di questa ferrovia lo Stato
corrispondern, per anni settanta a decorrere dal giorno dell'aper-
tura, regolarmente autorizzata della intera linea all'esercizio, una
sovvenzione annua chilometrica di L. 8000 sulla intora lunghezza
della linea, misurata dall'origine fissata a metri 288 dall'aèse del
fabbricato viaggiatori della stazione di Fornovo al termino di essa
stabilito a metri 7GO dall'asse del fabbricato viaggiatori della sta-
zione di Borgo San Domino,
La liquidazione della sovvenzione sarà fatta in base al consun-

tivi regolarmente documentati, alle relative scritturaziani e ad

una misurazione da eseguirsi in contraddittorio (dopo l'apertura
all'esercizio.
Agli ellutti di tale liquidazione, sulla lunghezza che tra i sud-

detti estremi ò prevista nel progetto di massima in chilometri
23.485 non sarà tollerata una eccodenza maggiore del duo per
conto.

Il pagamento della sovvenziore sari fatto in annualità posti-
cipato.
Per i periodi di tempo nei quali l'esereizio della linea venisse

in tutto o in parte sospeso, per cause non derivanti da Ìorza
maggiore debitamente giustificata e constatata, la sovvenzione pei
tratti non esercitati non sarà dovuta.

Art. 5.

Il concessionario assume sopra di so came offerta volontaria ai
sensi dell'art. 2 del R. decreto 25 dicembre 1887, n. 5162 bis (se-
rie 3a), convertito in legge 30 giugno 1880, n. 6183 (serio 3a) is
somma di L. 1,200,000, o quella maggioro che potesse moorrero
per la costruzione e Posorcizio della linea.

Art. 5-bis.

Risultando il costo di costruzione dolla linea minore di quello
preventivato in L. 0,331, verranno proporzionalmente diminuito la
sovvenzione governativa e l'offerta valoptaria del concessionario,
che pero, in nessun caso, potra essero inferioro al venti per cento
della spesa totale.

Art. G.

Quando il prodotto lordo chilometrico abbia raggiunto la somma
di L. 7,500 lo Stato parteciperà sulla oocedenza nella misura del
30 per cento.

Quando il prodotto netto risultante dal conto specialo dell'eser-
cizio di cui all'articolo seguento supererà il 6 per cento del da-
pitale di primo impianto e prima dotaziono di materiale mobilo
e di esercizio, cho non potrà eccedere rispettivamente la somma

di L. 6,331,000 e di L. 4G9,700, spetterà allo Stato .il 50 por conto
del soprappiù.
Nel caso che la concessione sia ceduta ad una Societh anonlina

pe,r azioni, spotterà allo Stato il 53 por conto del prodotto netto
dell'azienda in ecoedenza del 6 per cento cokputato sól capitalo
azionario approvato dal Governo. Nel caso di azioni ammortizžate
e sostituite con cartello di godimento, il 50 per cento spettante .

allo Stato sark commisurato alla oceedenza dell'uno por cento.

Art. 7.
Per la determinazione dei prodotti, di cui al precedente ärti-

colo, il concessionario dovrà presentare ogni anno in doppio esem-
plaro -al Ministero del lavori pubblici il conto speciale dell'eser-
cizio compilato in conformità delle norme che saranno stabilite
dal Governo.
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Il bilancio dell'azienda dipendente dalla presente concessione

sarà tenuto dal concessionario separato o distinto da quello di

qualsiasi altra sua gestione.

Art. 8.

Il Governo si riserva la facoltà di riscattare la linea in qua-

lunque tempo, previo avviso sei mesi prima al concessionario.
Il corrispettivo del riscatto sari rappresentato dal costo di

costruzione o della provvista <lel materiale rotabile o di esercizio,
il tutto da stabilirsi sulla base del consuntivi regolarmente doeu-
mentati o dello relative s ritturazioni che dovranno essere esibite

<lal concessionario, la somma risultante sarà aumentata del o.n-

que per cento a titolo di promio, e se no dedurranno le quote di

ammortamento, già verificatesi, del capitalo di costruziono e di

provvista del materiale rotabile e di esercizio nonch) la somma

assunta a carico <lol concessionario a titolo di offerta volontaria,

giusta l'art. 5 deHa presente Convenzione. Talo samma sarà di-

minuita della eventuale omonomia verificatasi nel costo di e>stru-

zione della, linea in confronto della spesa prevista in L. 6,331000
ma in mossan caso potrà essere inferiore al venti per cento

(20 Gi0) del costo medesimo, restando impregiu<licata la questione
dei contributi obbligatorî degli enti interessati so ed in quanto
siano dovuti a norma di legge.
Gli importi sud<letti del costo di costruzione e <lella sposa per

provvista di materiale rotabile e di esereizio non potranno ecre-
d we rispettivamente la somma <li L. 6,331,000 e di L. 469,700.

Il prezzo di riscitto potra essere convertito, a se alta del Go-

verno, nella corrispondente annualità, calcolato l'interesse al

4.50 0(0 per il periodo di tempo che rimane dal giorno del ri-

scatto al termine della concessione.

Art»O,

Il c<naessiontrio potrà proporro al Governo varianti di esecu-

zione al gragetto approvato, che abbano per oggetto di miglio-
rare le con lizioni del'a linea o di raggiungero razionali economie
senza pregiuìIsio della stabilità delle opere, della sicurezza della

linea medesima e dello sue condizioni di esercizi .

Queste varianti saranno sottoposte all'approva ne del Min stero

dei lavori pubblici.
Art. 10.

Trascorso infruttuosamente il termino assegnato altarticolo 2

dell'annesso capitolato por la presentazione del progetto esecutivo

.redatto nel modo in detto articolo indioato, il concessionario in-

carrorà senza bisogno di costituziono in mora nella decadenza

dalla concessione e nella perdita di metà della cauzione che sarà

devoluta allo Stato. Potrit pero essergli accordata, purchè richiesta
prima della scadenza, ute proroga non maggiero di sei mesi, ove
concorrano riconosciuti motivi.
Se il concessionario non iniziera i lavori nel termine assegnato

all'art. 3 del detto capitolato, dopo una formale ingiunzione fatta
intimaro dal Ministero dei lavori pubblici, incorrora, allo spirare
del nuovo termino prefissogli colla ingiunzione, o senza bisogna
di altra costituzione in mora, nella decadenza della concessione e

nolla perdita della intera cauzione, la quale sara devoluta allo
Stato.
Ove concorrano riconosoluti motivi, potranno essere accordate

se chieste prima della scadenza, proroghe che nel loro insieme
non superoranno la durata di un anno. Tali proroglie s'intende-
ranno estese al termine fissato nello stesso art. 3 por l'ultima-
zione dei lavori.
Se dopo due anni dalla data dell'approvazione dal progetto eso-

cutivo i lavori non saranno avanzati e le provviste eseguito in
modo da rendere sicura l'apertura della linea all'esercizio nel

termine stabilito nel citato art. 3, o come sopra prorogato, il non-
cessionario ineo:rera pure, senza bisogno di costiËuzione in mora,
nella decadenza de lla concessione e nolla perdita della cauzione

che sarà devoluta allo Stato.

Anche in questo caso, se domandato prima della scaddnza, od
ovo concorrano riconosaluti motivi, potranno essere accordAto pro-
roghe tali, che, cumulate con quelle eventualmento già aopordate
per l'inizio dei lavori, non superino la durata di un anno.

Finalmento se i lavori non saranno compiuti o le provviste non
eseguite in morlo da potersi aprire all'esercizio l'intera litica nel

termine stabilito al citato art. 3 del capitolato, o diversamente

fissato in uno dei predetti provvedimenti di proroga, il cohnessio-
nario incorrorà, salvo comprovati casi di forza maggiore, in una

multa di L. 200 per ogni giorno di ritardo; tale multa sarà pre-

levata dalla cauzione, se il concessionario non provverlora al pa-
gamento.
Decorsi perb sei mesi dal giorno in cui sia cominciata l appli-

cazione della multa senza che la linea possa aprirsi all'esercizio,
il ermeessionario incorrerà, senza bisogno di costituziano in mora,

nella decadenza dalla concessionó e nella perdita della intora cau-

zione, fatta deduzione della somma complessiva che fosse stata

pagata per multe e osservato quanto dispone l'art. 253 dellk leggi
sui lavori pubblici per la parte di cauzione già restituita.

Art, ll.

Noi masi di decadenza contemplati nel precedente articolo e nella
conseguente applicazione degli articoli 252 e 253 della legge sui

lavori pubblici, come pure nel caso previsto dall'art. 256 della

stessa legge, la stima devoluta ai tre arbitri inappellabili, da no-

minarsi come all'art, 18 si limitera al valore delle opere e prov-
visto esistenti considerate fuori d'uso, e por il prezzo che se no

ricaverebbe potendole rivendere immediatamente o sempre indi,-
pendentemente dalla loro destinaziono allo stabilimento ed eser-

cizio della strada ferrata.
Art. 12.

Il concessionario rinuncia ai privilegi, diritti di preferenta, in-
dennita e compensi di cui agli articoli 200 e 270 della loggo sui

lavori pubblici che gli potessero competere per diramazioni, in-
tersezioni o prolungamenti di linea noncho per lo lineo laterali,
restando in fao dta del Governo di provvedere alla costruziono ed

all'esereizio di osse direttamento o mediante concessione a chiun-

que esso crederà, senza essere tenuto in qualsiasi caso a com-

pensi ol a risarcimento di danni a favoro del concessipnario
stesso.

Art. If
Non oltro dieci anni dall'apertura della ferrovia all'esordir.io il

concessionario dovrà iniziare la costituzione di un fondo syeelale
per la rinnovazione del materiale metallico d armamento o del
materiale .mobile. Pel materiale metallico d'armainento il fondo

sarà costituito,di L 100 e 120 per ogni chilometro di linda, se-
condo che il prodotto lordo non superi le L 0000 e 12,000 r spot-
tivamento o di L. 150 se il prodotto stesso supera le L 12, 00.
Pel materiale mobile il fondo suddetto sarà costituito de una

quota annua eguale al 3.50 per conto del valoro a nuovo del ma-
teriale mobile in servizio nell'anno.

Le somme di ragione del fondo per capitale ed interessi do-
vranno essere investite in titoli a debito dello Stato, o da esgo ga-
rantiti, ed il concessionario potra valerseno, sotto la sorveglianza
del Governo, agli scopi pei quali.il fondo stesso è stato costi-
tuito.

In caso d'insuffleienza di detto fondo, il concessionario riniarra
egualmente obbligato all'esecuzione delle opere alle quali a robbo
dovuto provvedero a carico del fondo medesimo.

In caso di decadenza della concessione, l'intiero fondo specialo
passera in proprioth dello Stato, montro in caso di riscatto o di

scadenza della concessione passera in proprietà dello Stato sola-
mento quella parte che è destinata alla rinnovazione del spate-
riale metallico d'armamento.

Art. 14.

Dalla data del decreto Realo che approverà la prosente Con-
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vonzione, il concessionario pagherà annualmento al pubblico to-
soro la somma di L. 50 per chilometro di linea in corrispettivo
delle spose a carico del Governo per la sorveglianza della costru-
zione e dell'esercizio, restando stabilit > che il pagamento sarà in-

tegralmente dovuto anche se saranno accordate proroghe all'inco-
minciamento dei lavori.

Art. 15.

Sono a carico del concessionario le imposto a norma dell'art. 283
della l gge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F.

Art. 16.

È nulla la cessiono della concessione della ferrovia, o della sola
costruzione o del solo esercizio, se non intervenga l'approvazione
del Governo.
Il concessionario si obbliga di cedere, a richiesta del Governo,

l'esercizio della linea all'Amministrazione delle ferrovie di Stato,

appena ultimatane la costruzione, a norma dell'art. I della legge
22 aprile 1905, n. 137, rimanendo sin d'ora stabilito che la com-

partecipazione del concessionario ai prodotti non potrà eccedere

la somma necessaria per integrare l'ammortamento delle spese di

costruzione e di primo impianto, tenuto conto del sussidio gover-
nativo.

Art. 17.

Il presente atto di concessione e quelli con cui fosso dal con-
eassionario allogata la costruzione o l'esercizio dolla linea, o co-

uta, previa approvazione del Goveruo, l'intera concessione, sa-
ranno registrati col solo pagameuto del diritto fisso di lire una.
Saranno parimente soggetti alla sola tassa fissa di lire una per

ogni proprietà, gli atti relativi alle espropriazioni dei terreni ed

altri stabili noe «aci per la nostruzione della ferrovia concessa e

dolle sue dipendenze ed anche quelli per i successivi ampliamenti
autorizzati dal Governo.

Art. 18.

La decisione delle questioni d'indolo puramento tecnica è riser-

vata al 31inistero, sentito, secondo le rispettive competenze, il Con-
a lio superiore dei lavori pubblici.
Quando insorgessero altre questioni per l' interpretazione o per

l'esceuzione della presente Convenzione e dell'annesso capitolato,
ed il concessionario non si acquetasso alla risoluzione che ne sarà

proposta dal Ministero in via amministrativa, sentito, occorrendo,
il Consigl:o di Stato, quelle di tali questioni, che a senso delle

vigenti loggi fossero di competenza delll'autorità giudiziaria, sa-
ranno, dalla parte che vi ha interesse, sottoposte alla·giurisdizione
ordinaria di Roma, a meno che le parti con apposito atto di com-

promosso non preferiscano deferirle ad un Collegio di tre arbitri,
i quali potranno anche essere autorizzati a pronunciare come ami-
chovoli compositori. Diascuna delle parti nominerà il proprio ar-

bitro; il terzo sarà nominato d'accordo, e, in difetto, dal primo
presidente della Corte d'appello di Roma.

Art. 19.

11 concessionario ò obbligato di versaro in una tesoreria del

Regno, prima della stipulazione del presente contratto, la somma

di lire diecimila quale corrispettivo per la cessione del progetto
della linea da costruirsi compilato a cura del Governo.

Art. 20.

Il conce,sionario, per effetto di questa Convenzione, elegge il suo

domicilio legale in Piacenza, dove dovrà anche tenere Ir sede de-

gli uffici di direzione o amministrazione della ferrovia concessa.

Art. 21.

La presento Convenzione non sara valida se non verrà appro-

vata dall'assemblea del Consorzio nel modi di legge entro duo

mesi da oggi per quanto riguarda l'offerta volontaria di cui agli

articoli 5 o 8, e, dal Governo con decreto Reale, registrato dalla
Corto dei conti.
Fatto a Roma quest'oggi sei del mese di agosto dell'anno mil-

lenovecentosei.
Il sogosegretario di Stato pei lavori pubblici

LUIGI DAIU.

Il sottosegretario di Stato pel tesoro
tilUSEPPE FASCE.

Il presidente del Consorzio intercomunale
tel/a ferrovia Cremona-Borgo San Donnino

ETTORE SACCIII.
CAYRE GIACOMO RINALDO, testo.
VITO RUGGERI, teste.
Avv. CARLO PETROCCHI, segretario

delegato alla stipulazione dei contratti per conto dell'Amministra-
zione dei lavori pubblici.

Ï 115 di repertorio.

Atto atltlizionale in parziale mo<lificazi<me della Conven-
zione st pulata il 6 agosto 1900 per la concessione
(lella costruzione e <loll' esercizio flella ferrovia

Fornovo-Borgo San Donnino.

Fra le Loro Eccellenze il prof. Emanuele Giantureo, ministro
dei lavori pubblici ed il prof. Angelo Majorana, ministro del to-

soro, per conto dell'Amministrazione dello Stato,
e l'on. avv. Ettore Sacchi, presidente del Consorzio intercomu-

nale della ferr,og Cremona-Borgo San Donnino.

Prornesso che in data 6 agosto millenovecentosei fu stipulata
dal Governo con il presidente del Consorzio intercomunale della
ferrovia Cremona-Borgo San Donnino la Convenzione per la con-

cessione dolla ferrovia da Fornovo a Borgo San Donnmo.

Che, successivamente alla stipulazione del predetto atto, si ri-
scontrð dalle parti essere incorst nel modesimo alcuni errori pu-
ramente materiali, che le parti stesso di piono accordo intendono

di correggere, nonchò alcune deficienze nelle previste modalità di

esecuzione, cui si intende ugualniente riparare.
Si o convenuto, si conviene e si stipula quanto appresso:

Art. I.

Agli articoli 5-bis, Go 8 della prodotta Convenzione sono ri-
spettivamente sostituiti i seguenti:

Art. 5-bis.

Risultanlo il costo di costruzione della linea minore di quello
preventivato in L. 6,481,000, verranno proporzionalmente dimi-

nuito la sovvenzione governativa e l'offerta volontaria del conces-

sionario, che pero in nessun caso potra essero inferiore al vente-

simo (5 Gi0) della sposa totale.

Art. 6.

Quando il prodotto lordo chilometrico abbia raggiunto la somma
di L. 7500 lo Stato parteciperà sulle eceedenze nella misura del

30 per cento. Quando il prodotto netto risultante dal costo spe-
ciale dell'esereizio, di cui all'articolo seguente, supererà il 6 per
cento del capitale di primo impianto e prima dotazione di mate-
riale mobile e di esernizio, che non potrà eccedero rispettiva-
mente le somme di L. 6,481,000 e di L. 469,700, spottera allo
Stato il 50 per cento del soprappiù.
Nel caso che la concessione sia ceduta ad una Societh anonima

per azioni, spotterà allo Stato il 50 010 del prodotto netto dell'a-
zienda in eceËdenza al 6 Oi0 computato sul capitale azionario ap-
provato dal Governo. Nel caso di azioni ammortizzate, e sostituito
con cartelle di godimento, il 50 010 spettante allo Stato sarà com-
misurato alla eccedenza dell'uno per cento.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5533!
I
I

Art. 8.

Il Governo si riserva la faroltà di riscattare la linea in qua-

lunque tempo, previo avviso di sei mesi prima al concessio-

nario.

11 corrispettivo del riscatto sark rappresentato dal costo di co-

struzione e della provvista del materialo rotabile e di esercizio,

il tutto da stabilirsi sulla base dei consuntivi regolarmento docu-

mentati e delle relative scritturazioni che dovranno essere esibite

dal concessionario; la somma risultante sarà aumentata del cin-

que per cento a titolo di premio, o se ne dedurranno le quote di
ammortamento, già verificatosi, del capitalo di costruzione e di

provvista del materiale rotabile e di eseroizio, nonché i sussidi

governativi gia pagati o la somma assunta a carico del concessio-

nario a titolo di offerta volontaria, giusta l'art. 5 della presente
Convenzione. Tale somma sarà diminuita dell'oventuale economia

verificatasi nel costo di costruzione della linea in confronto della

sposa provista di L. 6,481,000, ma in nessun caso potra essere in-

feriore al ventesimo (5010) della detta spesa prevista in L. 6,481,000,
restando impregiudicata la questioná dei contributi obbligatori
degli enti interossati se ed in quanto sieno dovuti a norma di

legge.
Gli importi suddetti del costo di costruzione e dello spese per

provviste di materiale rotabile e di esereizio non potranno ecco-

dero rispettivamente le somme di L. 6,481,000 o di L. 469,700.
Il prezzo di riscatto potri essere convertito a scelta del Go-

verno nella corrispondente annualità, calcolato l' interesso al

4.50 Di0 per il periolo di tempo che rimano dal giorno del ri-
scatto aL termine della concess:ono.

Art. 2.

Ferme restando lo altro modalita di costruzione indicato nel-

l'art. 12 del capitolato, si stabilisco:
1° che l'armamento della linea di cui nella lettera e, articolo

stesso, dovrà essero del tipo con rotaic da kg. 40 a. metro lineare,
can un aumento nella spesa prevista di circa L. 150,003. per il
quale l'ammontare complessivo di costruzione sale da L. 0,331,000
a L. 6,481,000, come è indicato negli articoli 5 bis, 6 o 8 della
Convenzione;

2" che la larghezza minima della galleria al piano del farro

di cui alla lettera g, articol > stesso, dovrà portarsi a metri 8.10

enza che con quest> si producano perð ulteriori aumonti nella

spesa prevista, essendo questa calcolata già sopra una larghezza
di metri 8.10, che per semplice erroro di trascrizione nel precita-
tato art. 12 del capitolato orasi indicata in metri 7.50.

Fatto a Roma, quest'oggi, primo del mese di ottobro, dell'anno
millenovencentosoi.

Il ministro dei lavori pubblici
E. GIANTURCO.

Il ministro del tesoro

ANGIBLO MAJORANA.

Il presidente del Consorzio intercomunale

della ¡crrovia Cremona-Borga San Donnino

Avv. ETTORE SACCHi.

GIOVANNI DOMINEDO, teste.
GIUSEPPE MASTROSTEFANO, id.
Avv. ETTORIS GIUSTT, segretario.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunissariato delfemigrazione

A S. E. il ministro degli esteri,
Roma.

Il sottoveritto, Vincenzo Finizio fu Gaetano, domiciliato in Na-

pali, essendo cessato nella sua qualità di vettore di emigranti,

chiede all'E. V. di ordinare, ai sensi di legge, lo svincolo della
cauzione prestata per talo sua qualità.
Con ringraziamenti el osservanza.
Napoli, 17 maggio 1900.

VINCENzo FINIZlo fu G.

Il Commissariato dell'emigrazione:
Vista l'istanza in data 17 maggio 1000 con cui il signor Vin-

cenzo Finizio fu Gaetano chiede la restituzione del capitale noini-
nale di lire centomila (L. 5000 di rendita annua, consolidato ita-
liano 5 Oi0). depositato il 25 febbraio 1905 presso la Cassa depo-
siti e prestiti, in esecuzione di decreta del ministro degli aff'ari
esteri del 10 febbraio 1903, a titolo di cauzione in garanzia delle
operazioni di emigrazione compiuto dal detto signor Finizio o dallo
persone per cui egli-deve rispondere civilmente;
Ritenuto che il signor Finizio adibiva al trasporto degli onli-

granti il solo piroscafo Citta di New-York, il qualocompiva l'ul-
timo viaggio in servizio di emigrazione partenda da Genova 1°8
marzo 1900 e arrivando a destinazione il 2 aprile 1900 ;
Visti gli articoli 13 della legge 31. gennaio 1901, n. 23, sulla

emigrazione e 47, 53 e 86 del regolamento por l'esecuzione di

detta legge, approvato con R. decreto 10 luglio 1901, n. 375;
0 rd in a

A datare dal 2 aprilo 1006, si ritiene cessata nel sig. Vincadzo
Finizio la qualità di vettore di omigranti.
Spirati i termini fissati dalla leggo e dal regolamento sull'emi-

grazione, si farà luogo senza responsabilità del Ministero degli
affari esteri e del Commissariato dell'emigrazione alla restituzione
della detta cauzione, eeeettuato il caso di giudizi penlonti, di cui
sia già stato o venga dato in tempo avviso sia al detto Ministero
che al Commissariato dell'emigrazione. L'avviso lovra risultare da
ricovuta rilasciata dal sottoscritto.

La presente ordinanza insieme con la domanda del sig. Finizio,
sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale del Regno e nel Bollet-
tino dell'emigrazione e sarà afHssa nel locali delle Capitanerie di
Porto e degli Ispettorati di emigrazione di Genova, Napoli, Pa-
Iermo e Messina.

Roma, li 12 novembro 1000.
Per il Commissario genera/e

MALNATE.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERYlZIO DEl TELEGRAFI)

AVVISO

11 giorno 13 corrente, in Merlara, provincia di Padova, o stato
attivato al servizio pubblico un uflicio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, il 14 novembre 1000.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

AVVISO.

Con decreti 31 ottobre 1900 del ministro del tesoro, i signori
dott. Balletti Tito fu Pietro, notaio esercente e residente in Mo-
dena, Viazzi Ernesto, notaio eseroente e residente in Alessandria
e Adami Sigismondo fu Sante, notaio esercente o residento in Ve-
rona, sono stati accreditati per le operazioni di debito pubblico e

della Cassa depositi o prostiti rispettivamente presso le Inten-
denze di finanza di Modena, di Alessandria e di Verona.

Roma, 15 novembro 1906.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Sa ptabblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente.del consolidato 5 Ogo,

cioë: n. 039,050 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 100, al nome di Rondolini Giovanni Gennaro e Luigia fu

Luigi, minori, sotto la patria potesta della madre De Regibus
Teresa, domiciliata in Pallanzeno (Novara), fu così intestata per
errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Rondolini Giovanni Gennaro e Catterina Luigia fu Luigi, mi-
nori, ecc. (come sopra), vera proprietaria deÍla rendita stessa.
A termini dell' articolo 72 del regoÍamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 15 novembre 1906.

11 direttore generale
MANCIOLl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo mediodel cambio pei certincati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi 1G
novembre, in lire 100,00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 9.9,00
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 15 novembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERÊI

Ispettorato generale
deiPindustria e del commereto

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nene varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
15 novembre 1906.

Al netto
con godimento degl'interessiCONSOLIDATI Eenza cedole

maturati
in corso

a tutt'oggi

5 % lordo..... 103,06 94 101,06 94 101,56 91

4 % ne¢to..... 102,98 - 100,98 - 101,48.-

3 ljt % netto . 102,09 03 100,34 06 100,77 81

3 ¾ Iordo..... 73,20 - 72,00 - 72,89 69

CO ltT CO ILSI

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO

per Tammissione di 60 alunni agli impiegAi di prima catego-
ria nell'Amministrazione provinciale.

In esecuzione del decreto Ministeriale in data d'oggi, & aperto
un concorso per l'ammissiono di sessanta alunni agli.impieghi di

prima categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le norme
stabilito dal regolamento per la carriera degli impiegati dell'Ami-
ministrazione centralo e provinciale dell' interno, approvato con
R. decreto 2 febbraio 1902, n. 26.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di gennaio 1907 presso

il Ministero dell'interno, nel giorni cho-saranno indicati con altro
avviso.

Lo domande di ammissione agli osami, debbono essere scritto
dai concorrenti e da essi presentate, non più tardi del giorno 30
novembro p. v. alla prefettura della Provincia nella quale risie-
dono, e dovranno avere a corredo:

l° atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunalo,
dal quale risulti che il conearrente ha campinto l'età di 18 anni
o non oltrepassata quella di 27, alla data del presente avviso.

2° eertificato di cittadinanza italiana.
3° eertificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune di dimora, di data non anteriore a quella del presente
avviso.

4° fede penale di data non anteriore a quella del presento
avviso;

5° certificato medico, legalizzato nella firma dal sindaco, com-
provante che il candidato a dotato di buona costituziono e non hr
difetti fisici od imperfezioni fisicho;

6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva :

7° diploma originale di lauroa in giurisprudenza conseguita
in una delle Università dello Stato, o il diploma della scuola di
scienze sociali in Firenze.

Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà es-

sere espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare, in caso
di nomina al alunno,qualunqueresidenza, e di aderireallenuove
norme che regoloranno la cassa di previdenza, in sostituzione
della legge ancora in vigore per le pensioni, o che potra cessare

di avere effetto per gli impiegati che vanno ad assumersi in ser-
vizio.

Tanto la domanda, quanto i documenti allegati, dovranno essere
conformi alle disposizioni dolla leggo sul bollo.
Gli esami verseranno sulle materie coatenuto nel seguonte pro-

gramma:
I. - Diritto civile.

11. - Diritto costituzionale.

Ill. - D¡ritto amministrativo.

lV. - Economia politica o scienza delle finanzo.
V. - - Diritto penale (libro 1°) e procedura penale (titolo preli-

minare e libro 1°).
VI. - Diritto commerciale.

Vl[. - 1. Legge elettorale politica.
2. Legge sulla stampa.
3. Ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali, nella loro

linee generali.
4. Legge sulle prerogative del Sommo Pontefica e sullo rela-

zioni fra lo Stato e la Chiesa.

5. Legge sul Consiglio di Stato e relativi regolamelgi.
6. Leggo sulla Corto dei conti.
7. Legge sul contenzioso amministrativo.
8. Legge sui conflitti di attribuzione.

9. Legge o regolamento sull'ordinamento della giustizia am-

ministrativa.

10. Testo unico della legge comunale e provinciale o suces-

sive modificazioni e relativo regolamento.
11. Leggo sui segretari comunali o altri impiegati comunali

e provinciali.
12. Leggo e regolamento di pubblica sicurezza,
13. Legge e regolamento sulla tutela dell'agieno e della sanità

pubblica.
14. Legge sulle opere pubbliche,
15. Legga sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità.
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16. Leggi e regolamenti sulle istituzioni pubbliche di bene-

fleenza.
17. Legge e regolamento sugli acquisti dei Corpi morali.
18. Leggo organica. sulla pubblica istruzione e legge sulla

istruzione obbligatoria
19. Legge sul reclutamento del R. esercito. •

20. Legge sull'amministrazione e contabilità generale dello

Stato e i primi due titoli del regolamento relativo.
21. Legge sui prestiti ai Comuni el allo Provincie

22. Legge sull'assunzione diretta dei pubblici servizi da parte
dei Comuni e relativo regolamento.

23. Sisterpa tributario dello Stato, dello Provincie e dei Co-
muni nello lineo generali.
VIll. - Storia letteraria o civile d'Italia dal me3io evo (anno

476) sino ai giorni nostri.
IK. -- Una lingua straniera (francese, inglese e tedesca) a scelta

del concorrento che dovra dar prova di saper tradurro dall'italiano
in franceso, o dal tedesco o dall'inglese in italiano.

L'esperimento orale puð cadere su tutto il programma; gli
scritti sullo sole materie indicate ai numeri I, II, I[f, IV.
Gli aspiranti che saranno giu3icati vincitori del Concorso do-

vranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato ; ma potranno
ricevere un'indennità mensile, non superiore alle L. 100, se de-

destinati a prestare servizio in residenza diversa dalla loro abi-
tuale e da quella delle loro famiglie.

Roma, 1 ottobre 1900.
Per il direttore della divisione la

7 VIGLIANI.

4° certificato d'immunità penalo;
5° titoli e certificati comprovanti l'abilitazione all'insegna-

mento della ragioneria negli istituti tecnici, la pratica commer-

ciale e l'attitudine a dirigere una scuola media.

Al diploma di abilitazione, di cui sopra, dovrå unirsi puto un

certificato autenticato, dimostrante i punti ottenuti nello siipgolo
provo di esame.
I documenti, di cui ai nn. 2, 3 e 4 dovranno avero datg non

autoriore a tre mesi da quella del presente avviso di coneoiso.

I concorrenti potranno unire alla domanda le pubblicazioni
fatte esclusi i manosentti, o tutti gli altri documenti che \ cre-
deranno utili a dimostrare la loro attitudine al posto messo a

concorso.

Dovranno pure unire alla domanda un elenco in earta liþora,
in doppio esemplare, di tutti i documenti o pubblicazioni pre-
sentate.

I funzionari delle pubbliche amministrazioni sono dispeAsati
dal ¶resentare i dacumenti di cui al nn. 2, 3 e 4 che saranno

sostituiti con un certificato del capo diretto all'Amininistragone
comprovante la porinanenza in servizio.
Nessuna comunicaziono sarà fatta dal Ministero, oltre alla ri-

cevuta postale, in ordino alla domanda ed al documenti pres n-
tati da ciascun candidato al concorso.

La Commissione escluderà dal concorso stesso chiunquo non

abbia osservato esattamento le normo contenute nel presente baþdo
di concorso.

Roma, 7 novembre 1900.
Il rainistro

2 F.COCCO-ORTUs

A1INISTERO concorso ai posto di professore straordinario di Banco e di

DI AGRICOLTURA, IND. E CO31MERCIO istituzioni di commercio vacame neua R. scuola superiore
di commercio di Bari.

Ispettorato generale dell' industria e del commercio

'CONCORSO al posto di direttore nella R. scuola media dicom-
mercio di Bologna.

E aperto in Roma, presso il Ministero d'agricoltura, industria
e commercio, (lspettorito generale dell'industria o del commer-

cio) un concorso al posto di direttore ed insegnanto di banco o di

pratica commerciale nella R. scuola media di commercio di Bolo-

gna, con lo stipendio annuo di lire cinquemila (L. 5000).
Il concorso è por titoli, e sarà giudicato da una Commissione,

la quale avrà facoltà di sottàporro ad un esperimento di esame,

consistento in una lezione pubblica, i concorrenti giudicati mi-
gliori per i titoli esibiti.
Tanto nel giudizio dei titoli, quanto nella prova della lezione

mark tenuto conto dello esigenze di una scuola commerciale di

grado medio.
La nonlina sarå fatta, in via di espotimento, per un biennio,

salvo a renderla definitiva, se, in detto periodo di tempo, il can-
didato prescolto avrà fatto buona prova nell'ufficio afBdatogli,
Lo domando di ammissione al concorso, steso su carta da ballo

da L. 1.20, dovranno essere spedite al Ministero d'agricoltural in-
dustí·ia o commercio (Ispettorato generale dell'industria e del

commercio) in plico raccomandato con ricevuta di ritorno e do-

vranno pervenire al Ministero non più tardi del 10 dicembre

1906.
Non sara tenuto conto dello domande, che giungessero al Mini-

stero dopo il termine sopra indicato, anche se presentate in tempo
agli utaci postali e ferryiarl
Le domande dovranno essero accompagnate dai seguenti docu-

menti:
1° atto di nascita;
E° certificato medico di sana costituzione;

certificato di buona condotta;

E aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industr
e commercio (ispettorato generalo dell'ind :stria o del commercip)
il concorso al posto di professore straordinario di llanco e di isti-

tuzioni di commercio, vacante nella R. scuola superiore di com-
mercio di Bari.
Il candidato prescelto sarà nominato per un triennio, in via di

esperimento, con lo stipendio di lire tromilacinquecento annue.

Quando la p:•ova risulti favorevole, sarà promosso a termini del rd-
golamento, al grado di ordinario con lo atipendio di liro cinqucþ
mila (5000).
All'insegnante sara assicurato, secondo la norme vigenti, ud

trattamento di riposo, quante volto non goda di tal beneficio pe
altro impiego coperto.
Il concorso ð per titoli e sarà giudicato da una Commissiono,

la quale potra chiamare ad un esperimento pratico, consistent¢
in una lezione pubblica, i candidati risultati migliori per i titoli
presentati.
Nel giudizio dei titoli e della prova della lezione sarà tenuto

conto delle esigenze di una scuola commerciale di grado supo-
riore.

La Commissione giudicatrico non farà dichiarazioni di eleggib¡
lith, ma proparrà por la scelta, con relazione motivata, non pia
di tre candidati in ordine di merito e non mai alla pari.
I concorrenti dovranno dichiarare nella loro domanda di assog-

gettarsi a tutte le norme, oho sono o verranno stabilite per il

personale della R. scuola.
Le domande, stese su carta bollata da L. 1.20, dovranno preve-

nire al Ministero non più tardi del 15 febbraio 1907, in piego rac-
comandato con ricevuta di ritorno. Non sarà tenuto conto delle

domande giunte dopo tale termino.

Alle domande dovrango essero uniti i seguenti documenti :

a) atto di nascita ;

b) certificato medico di sana costituzionc ¡
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c) certificato d'immunità penale :

d) certificato di buona condotta;
e) titoli di studio e di carriera didattica.

Le pubblicazioni a stampa debbono casare mandato in triplico
esemplare.
I documenti, indicati alle le.ttero b, c, d, dovranno essere di

data non anteriore a tra mesi da quella del presente avviso. I
funzionari di pubbliche Amniinistrazioni sono dispensati dal pre-
sentare detti titoli, eho saranno sostituiti da speciale attestato dei
capi delle Amulinistrazioni comp:ovante la permanenza <lei candL-
tati in attivita dL SerVil.IO.
Tutti i doe:nnenti dorranna ossora <Teseritti in apposito elenco

in carta sempli:a da allegarsi in doppio esemplare alla domanda
Roma, addi 13 ottobre 1000.

Il ninisua
2 COCCO-DRTU.

glatte non Ilf¶ttialt
DIA19.,IO ESTER

ll grando avvenimento del giorno ò il discorso di
Dülow al Reichstag, che è venuto a smentiro un'infi-
nitit di dicerie e:\ a rottificaro l'opinions pubblica in-
torno agli ultimi avvenimenti politici internazionali.

11 diseoisa del cancelliero dell'Impero germanico era
perciomoltontteso,e l'attesa è stata giustificata dall'im-
portanza e dal successo. Billow passo in rass gna i rap-
porti dell'Inipero con le potenze europoe dalla confe-
ranza di Algesivas a questi giorni, e qui notiam . le pa-
role ch'egli pronuncio sul contegno dell'Italia alla con-
ferenza:

Non avevamo da rimproverarci che l'Italia si tro-
vasse ju una situazione difficilo. Tra la Francia e l'Ita-
lia osistevano, relativamente al Marocco, alcuni accordi
che sappiamo che non orano in disaccordo col trattato
della triplica. Il Governo italiano anche in questa oc-
casione agi correttamente verso di noi ».
Intorno alla triplies, Billow dice che à il mo locatore

europeo e cho ò la gran la garanzia della pace; però.
a contraddire le dicerio che l'Italia voglia uscire dalla
triplice, soggiunge :

<< Se l'Italia lasciasso la triplice per seguire una po-
litica solitaria, oppure per avvicinarsi ad altro potenze,
certamente aumenterebbe enormemente il per colo di

complicazioni, non solo per essa ma per tutta l'Europa.
L'Italia puo quindi decidere quale debb i es are l'avve-
nire dell'Europa, ma non credo che esta voglia abban-
donare la triplice, perchð ogni uomo iolitico in Italia

non ha che una mira, il mantonimento d.ella pace, che
la triplice garentisce meglio di qualsiasi altro aggrup-
pamento. Contro il Governo italiano, dunque, il Governo
tedesco non ha nulla da dire, quantunque il contegno
dalla stampa italiana sia differe-nte ».
13tilow, portanto, ritiene nè più nè mano che l'Italia

sia in questo momento l'arbitra della paco europea.
Il discorso del cancelliere è notovole poi por tutte le

dichiarazioni che contiene sui rapporti con le altre po-
tenze e con la Francia, con la quale, dice, « bisogna
distinguero fra ciò che sarebbe desiderabile o ciò che
secondo la situazione è possibile. L'idea di un più stretto
ravvicinamento o di un'alleanza con la Francia non

può assare realizzata dato 10 stato dell'opinione pubblica
francese per i passati avvenimenti ».

J giornali tedeschi in maggioranza sono poco favore-

voli noi loro commenti al discorso di Bülow, al qualo
fra gli altri, si muovo il rimprovero di non averes
abbastanza dissipato lo accuse assolutistiche che si fanno
all'Imperatore.
La stampa francoso od inglese ò invece lusinghiera

nei suoi commenti pel gran cancelliere.

La stampa viennese si occupdella venuta di Re Gior-
gio _a Vienna, attribuendolo una grande importanza po-
litica.
La Neue F·cie Presse credo che lo scopo di questavisita sia di chiedere all'A istria la sua mediazione nel

conflitto groëe-rumano. Ma secondo notizie da fonte ru-
mena la situazione odierna fra i due paesi sarebbe tale
da esclurlore la possibilità di un prossimo componimento
del conflitto. Fra l'altro si dico che Re Giorgio si sia
espresso con em¡nonti personalità diplomatiche in ter-
mini molto vivaci contro la Itumenia, e che le sue pa-
role, riferite a Ducarest abbiano vieppiù irritato quei
circoli contro la Grecia.

La Societh Kulturpolitische Gesellschaft, sorta a
Vienna. dietre proposta della sezione internazionale, in
vista della situazione tra 13ustria e l'Italia, pubblica
un appello per una azione diretta a promuovere un

migliore accordo fra i dur Stati. L'appello stesso ri-
corda i maluizori esistenti tra i duo Stati e che già
minacciarono le loca buone relazioni. La Società invoca
i sentim nti c:sili d i benpensanti perchè si adoprino
ad influire solEopinione pubblica, in inodo che cessi
ogni equivoco e spera che por questa propaganda di
pace si riesca anche in Iunia a trovara uomini e donno,
animati dallo stesso ideale, che sieno disposti ad unirsi
in una eguale azione comune nel loro paese. L'appello
si chiude invitando la popolazione a prestaro unanimo
il suo aiuto alla Società, anche in forma di semplice
adesione da inviarsi in iscritto alla sede del Comitato.

Lo notizio che arrivano dall'Algeria a Parigi non
sono punto tranquillanti. Si dico che, appena finito il
Ramadan (digiuno dei mussulmani), scoppiera la guorra
santa ; perciò in seguito allo stato di fanatismo delle
popolazioni, il Governo ha creduto opportuno di pren-
dere serie precauzioni alle frontiero algerine.
Finora molto tribù hanno resi tito allo intimazioni

degli insarti, specialment qu dla 4 'i Beni Guen, la
quale ermia par c:hie mig aia di uomini e si te va

tutta riunita nelle oasi di Figuig. Essa dopo molta agi-
tazione si ò dichiarata disposta a prestare alla Francia
il suo concorso per domare un'eventualo insurrezione.
Però ha messo una condizione : quella cioè di non es-
sore abbandonata a sè stessa dopo la fine della insur-
reziano per non essere esposta a un ritorno offensivo
dtú saccheggiatori, i quali sotto il pretesto di una
guerra santa fanno razzio sui beni di coloro che non
hanno partecipato all'insurrezione. Questa condizione è
stata accettata dal Governo francese.

Che i! mrto capitanato dal Ferreira nella Colonia
del Capo non sia condivis i dalla popolazione, lo prova
il seguente telegramma dalla Città del Capo:

« Si ha da Pretoria che il generale Botha mette il
suo servizio personale a disposizione del Governo nel
caso in cui cuesto servizio fosso necessario. Egli con-
sidera l'incursione di Ferreira come un atto di bri-
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gantaggio. Le informazioni ufficiali elicono che la banda
Ferreira si trova sulla sponda dell'Orange, a nord, o

si dirige verso l'est, inseguita da una pattuglia di in-
glesi; essa non ha potuto trovare dei partigiani nel
paese. La banda è composta di una ventina eli uomini,
e non tarderà ad essere disporsa ».

S. E. Massimini a Leno

Ieri a Leno, capoluogo del suo Collegio elettorale, S. E.
il ininistro Massimini partecipò ad un banchetto di 350

coperti,' offerto in suo onoro dai suoi elettori.
Vi assistevano S. E. il sottosegretario <ii Stato Pozzo,

l'on. senatore Bettoni, gli onorevoli depulati Gor 0, Ca-
stiglioni, Quistiui e Da Como.
Al levar delle Inonse il sindaco di Lmo, Locatelli,

comunico lo numerossissimo adesioni porvenute, e ri-

Volse affettuose parolo di saluto a S. E. Massimini con-
cluilendo, tra vive acclamazioni, con un brindisi a S. M.
il Ro.
Indi S. E. Massimini, salutato da grandi applausi, si

alzò e, dop> aver ringraziato gli elettori della loro gon-
tile dimostraziono o gli amici intervonuti, pronunzio un

discorso del quale diamo il seguento sunto.

L'oratore, esordendo, rilevo il earattere quasi famigliare della
riunione, che lo dispensava fortunatamente dal fare un discorso

politico. Del rosto pochi giorni fa a Catania l'on. Majorana, col
quale trovasi in completo e cordiale consenso d'idee, espose già i
propositi del Governo. Disse avrebbe accennato soltanto alle critiche
per lo quali si sarebbo voluto che si esponessero nei loro dettagli
lo proposto che il Governo intende di presentare.
Osseryb come nel breve periodo det lavori prima delle vacanzo

natalizio, il Parlamento avrà appena modo di diseutere i bilanei
che rimangono da approvare e poche altre leggi di assoluta ur-

genza.
Il Governo si riserva quindi di presentare a gennaio taluni pro-

getti più complessi che esigono più matura preparazione.
Rilevò il disagio di molti Comuni, soprattutto col Mezzogiorno.

Tale disagio deriva in gran parte da ciò che l'ultima legge per
le Provincie meridionali limitò, l'applicazione della tassa di fami-

glia e del bestiame in base a criteri teorici indubbiamente buoni,
ma che avendo l'effetto di ridurre notevolmente i proventi di tali
tasse senza corrispondenti compensi, creano gravissimo difficolta
ai Comuni medesimi nella formazione dei loro bilanci

Il Governo presento che provide tali difficoltà, fece accogliero
nel progetto properato dai suoi predesessori una disposizione che

permette di derogare, per gravi necessità di bilancio e sotto rigo-
rose cautele, alle norme della legge nuova, e l'uso prolente di

questa facoltà permotterà di fronteggiare la situazioni niù dif-

ficili.

Ma quosto non pub essere che un rimedio provvisorio, tantò più
cho un disagio della steser natura si presenta non solo nel Mez-

zogiorno ma ovunque i Comuni cercano di fare una applicazione
più razionale, più moderna, più democratica delle tasse locali.
Occorre quinii una riforma che permetta ai Comuni di inte-

grare le loro risorse con una tassa sull'entrata di più olastica ap-
plcizione, di più raz.onale distribuzione, ed a ciò intende il Ga-
verno.

Ma 11 stessa riforma reaata con la legge del Mezzogiorno, che,
pur essendo teoricamente buonissima, à peraltro feconda diincon-
venienti, i qu.1 po-sono evere in parta esagerati, ma son•certo

assai gravi, dimostra como nella legislaziono le soluzioni ideal-

monto migliori possono essere irte di difficoltà pratiche e Amò

convenga in tali materio procedero colla maggiore ponderazione o

con esatto studio della condizione di cose a cui si vuol porre ri-

medio.
Rilevò la necessità di semplificare o aacelerare i procedimonti

per la formaz.one del nuovo catasto.

E della maggiore urgenza che il catasto geomotrico sia al piis
presto compiuto in tutto il regno. Ciò non tanto nell'interesso del

riparto della imposta quanto nell'interesse della vita economica o

del progresso agricolo di quelle regioni che di catasto sono

sfornite.

Circa gli sgravi egli ricordo di aver detto altra volta ai suoi

elettori che PÏtalia non ha che la scelta tra vari sgravi tutti con-

sigliabili.
11 dovere del Governo a di destinarvi lo disponibilità del bi-

lancio, e lo fara. Ma la sealta dell'uno o dell'altro tra i possibili
sgravi è evidentemento dominata dall'ammontaro di tali dispåni-
bilità del bilancio o prudenza consiglia di non rit nere definitiva

alcuna disponibilità se non sia divenuta defluitiva anche la VAlu-
tazione delle ingentissimo speso richieste por l'assetto ed il µii-
glioramento dei servizi pubbbci.
E farebbe opera poco saggia, per non dire improvvida, il Go-

verno se mentre questa o altro ragioni possono consigliaro alÈul-
timo momento di dare la prevalenza all'una piuttosto che all'al-

tra forma di sgravio, si impegnasse fin da ora in un senso deter-

minato.

Ma gli sgravi rimangono sempre un impegno pel Governo o un

impegno a cui il presidento del Consiglio o il Ministero tutto in-

tendono tener fede,
Sarà vano infatti coreare la difl'usione del credito fondiario la

facilita dei trapassi immobiliari, cho sono con3izioni essenziali

della elevazione dell'agricoltura, laddove la propr:eta ed il pos-
sesso non sono assicurati ed sceertatt altriment: the col presidio
dei vecchi catasti descrittivi
I metodi por la formazione del catasto geometrico sono susect-

tibili di notevoh semplificazioni, più ancora lo sono quelli esti-
mativi per l'accortamento del prodotto e del redd-to dei to:reni,

perchè sono metodi eccessivamente analitici o complossi e le cui

risultanzo qumdi possono dare e dànno luogo ad infinite intermi-

nabili contestazioni che si prolungano anche quando il catasto

geometrico ò compiuto e potrebbe essere attivato.
Convien ricorrere o metoli più speditivi o sintetici e, sentito

prima il competentissimo Consiglio dei collegi che la legge del
1886 ha costituito a fianco del ministro por averne lame m tali

importanti questioni, presenterà fra breve concrete proposte al.ri-
guardo.
Si tratta di modificare una legge che à frutto di anni di studi

e di tentativi, e non si può far certo rimprovero ad un minis‡ro
de non averlo fatto nei primi mesi della sua assunzione al Go-

verno.

Tralaseib di occuparsi di riforme e di proposto minori a cui ha

già accennato l'on. Majorana.
Il Ministero ha mostrato con l'esempio delle leggi condotto in

porto nell'ultimo meno dei lavori parlamentari di sapersi giovaro
della larga maggioranza, che si stringe intorno a lui, per affro -
tara e superare i problemi più urgenti e importanti per l'onorto.
mia del paese.
Questo continuerk ad essere il suo proposito, o Camera o e-

nato trovo:anna nelle sue proposte u1ateria di continuo ed utile
lavoro.

Ilivolso un saluto a tutti i funzionari dell'Amministrazione linan-

ziarra, che per comune dinsenso o una delle più saldamento or-
dinato o delle più saviamento dirette. Il ministro ha in essi 11

p:ù valido sussidio, lo Stato il. più valido presidio dell'ace -rta-
mento e della percezione di quei tributi, cho sono la base o l'ali-
mento di tutta l'azione dello Stato.

Rilevò il cantinuo incremento doi tributi, soprattuto in quei ce•
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spiti che, come le tasse sugli affari o lo tasse sui consumi ac-
connano a un deciso risvoglio della vita economica del paese ed
al progressivo elevarsi dello condizioni di tutti o finisoo brlwlando
al felice avvenimento della gran patria italiana raccolta in mo-

narchia liberale sotto la bandiera di casa Savoja.
Vivissimi, prolungati applausi coronarono il discorso

del ministro come l'avevano interrotto ai punti più sa-
lienti.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE
Adunanza dell'8 novembre 1906

Presidenza del prof. comm. VIGILIO INANA, presi1ente

Apresi la seduta colla lettura ed approvazione del verbale della
y>recede.te aiananza e colla presentazione dei libri offerti in
omregio.

11 presilente annun·ia le paedite sofferte dall'Istituto durante
le vacanze nello persorie det AL 19. Carlo Cantoni e del soci cor-
rispondenti Giuseppe O acosa o Solone Atubrosoli, o ne tesse un
breve elogio,
11 M. E prof. E. Pascal legge una breve commemorazione del

prof. Ernesto Cesaro, insigne matematico.
Il S. C. prof. A. Da NLerchi dà eminunicazione di epigrafe re-

centem,ate senperta in Milano nalla casa in piazza S. M. Valle
n. 7, il cui coluproprietario mg. De Francischi, ha gentilmento pro-
messo di farne dono_ al nostro Museo archeologico.
Il prof. Anni'oale Broglio, per mezzo del M. E. Pavesi, presenta

tina aiemoria intitolata: « Alcuno osservazioni di somatometria
negli aniinali » E duisa in das parti Nella prima l'A. faal une
considerazioni g neralt sui procedimenti della 83tuatometria, in
ordina specialinente alla lunghezza-base, o richiama gli studi st
al vero significato della misure relative, per limitare bene il
campo, in cui o lacito sperare risukati dalle ricarche samotome-
triche, evitando anche molti errori invalsi Nella secontia, con

unp studio speriraentale sul gambero, applica i metodi preanun-
ziati e mostra che le dimensioni di certi organi variano, tanto

risp tto alla lungliezza, quanto al volotno ed enunzia alcune leggi
di queste variazioni. La memoria Broglio é accompagnata da
molu prospetti e diagrammi cho chiariscono l'intricata questione.*Terminato le letture, l'Istituto passa in seduta privata alla no-
mina del vies.presidente pel biennio 1907-1908, oleggendo il
prof. Vigilio Inama.
Quindi viena conferito al M. E. prof. Ulisse Gibbi la pensione

accademies rimasta vacanto per la morto del M. 1). son. Carlo
Cantoni.
Dopo oto viene tolte la seduta.

Mostra il Ministero delle finanzo - Direzione genorale dello pri-
vativo - ha ottenuto il Grand prix con is:licitazioni della Giuria e

che al direttore generale, comm. Sandri, ò stato conferito il diploma
d'onore.
È stata inoltro oonferita la medaglia d'oro ai funzionari dipen.

denti dalla stessa Amministrazione, sig. cay. dott. Angoloni, reg-
gente la divisione delle coltivazioni nella Direziono generale delle
privative; al cay. ing. Reghini, dirottore nelle manifattare dei ta-
bacchi; al cav. dott. Sparano, dirottore nelle agenzio di coltiva-

zione, e al cav. Pasetti, ispettore centrale delle privative.
R. Accademia dei Lincei. -- La classe di scienzo

morali, storiche e filologiche terrà seduta il 18 novembre 1906,
alle ore 15, nella residenza dell'Accademia (palazzo già Corsini,
via della Lungara).
Tiro a segno. - Ieri, al poligono Umberto I, a Tor li

Quinto, si è svolta la prova dcSnitiva del campionato nazionale

civile e militare.
Nalla mattinata si recarono a visitare il Poligono lo LL. EE il

ministro Vigano e il sottosegretario di Stato, Valleris, che ebbero

parole d'encornio per l'ordine e il funzionamento della gara.

Assistettero puro alla gara il generalo Bellati, il colonnello
Btttturini, 11 colonnello Dogliotti, il tenente colonnello Casali ed

altri alti ufficiali <iell'esoreito. Nel pomeriggio vi assistette pure il

tenente generale Besozzi.
Domani si avranno i risultati definitivi della importante gara,
Associazione della stampa.-La benemeritaAs-

sociazione ha deliberato di promuovere per il prossimo maggio in

Roma, a scopo di beneficenza, un grando concorso ippico interna-
zionalo, affidando la presidenza del Comitato ordinatore al vice-

presidento dell'Asunciazione, on. principe Lanza di Scalea.

Scuola di palcogra11a presso 11 R. Archi-

vio di Stato. Marted), 27, alle ore 15, comincieranno
nell'Archivio romano di Stato (via ValiUna, n. 0, presso piazza
Firenze) le lezioni di paleografia - 1° corso.
Pub esservi ammesso chiunque provi d'aver compiuto gli studi

liceali e ne faccia domanda su carta col bollo di cent. 60.

Associazione nazionale pel movimento dei
forestieri. ---- In seguito alle risultante del Congresso testò
svoltosi in Milano per iniziativa della Associazione nazionale pel
movimento dei forestieri, l'Associazione stessa si à fatta promo-
trice di una agitazione pel miglioramento di alcuni dei pubblici

3STOTIZIE VA..ILIE

S. 31. la Itegina con le LL. AA. RR. il Pr:ncipe di
Piemonto o le Principosse 3Infalda o Iolanda, à giunta
oggi in Ranu con trono speciale da Pisa, allo ore 15,40,
in f>rma privata.
Con S. M. la Regina erano le LL. AA. RR. la Prin-

cipessa Vera di Serbia e la sorella Principessa di 3Ion-
tenegro.
L'August.1 Sovraua, con le prefite AA. ItR.,in car-

rozza di Corte, scortato dai corazzieri, si son recate al
Quirinale. Durante la .via dalla stazione alla lleggia la,
popolazione ha applaudito S. M. la Regina erl i Iteali

Principi.
Per IA venuta del Ito di Grecia. - - 11 simlaeo

di Roma fa comunicare che, ad evitare inutili richieste di biglietti
pel solenne ricevimento in Campidoglio in onore di S. M. il Re

di Gree.a, si rende noto che l'iuvito sarà ufficiale e riservato sol-

tanto alle primo categorie previste dal Ñ. decreto sulle precedenze;
e ciò a causa della limitata capacità del palazzo dei Conservatori,
in cui avrà luogo il ricevimento suddetto.
Premî perPamministrazione dei tabacchi.
Il Com:tat, exentivo per PEsposizione internaziona!e dei tabacchi e
delle industrie affini, tenuta a Bruxelles, partecipa che a quella

servizi.

A tal uopo ha diramato circolari ai'Comuni, allo Camere di

commercio, alle Deputazioni, ai Camizi agrari, agli Enti e alle As-
sociazioni economiche.

Alarina mer cantile. --- È giunto a Montevideo l'Um-

bria, della N. G. L, o da Rio Janeiro o partito per Genova il

Lomdardia, della stessa Societa. Da Genova ò partito per New-

York il Königin Luise, del N. Ll. IlLuisiana,delLloyditaliano,
à partito da Buenos Aires por Genova e scali intermerli. Da Tan-

geri ha transitato il Siena, della Società italiana, diretto a

Genova.

EST ERO.

- I tele1°oni germanacx. - Come risulta da una reconte

statistica, la Germania possiede 5234 doppie linee telefoniche, con
uno sviluppo totale di 503,494 chilometri. La media giornaliera
delle conversazioni in tutta la rete fu nello scorso anno di 48l,06õ.
Di questo lineo, 25 hanno una lunghezza superiore a 500 chilo-
metri. La più lunga o la Berlino-Parigi (ll92 chilometri). Le lo-
calità pr.>vviste di telefono in Germania sommano a 35,130 e le

centrali a 4062. In tutto l'[mpero vi sona 510,831 posti tele-
fonici.
Lo città germaniche che contano un maggior numero di tele-

foni sono: Berlino, che no ha 74,836; Amburgo, 31,707, .Franco-
fortes !!,Mi; Lipala, 13,159: Dresh, 12.917; Cologie, 11,163;.Bre-
slavia, 9304.
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La stanziamento dell'Amministrazione germanica per i soli te-

lefoni fu per il corronto anno di 40,342,000 marchi.
A tutto il 1905 l'Amministra one aveva speso per i t:lefoni la

somma di circa 322 milioni di marchi.

TELEGI6A..t.v.fivÏI

(Agenzia Stefani)

BERLINO, 15. - 11 cancelliere dell'Impero, principe di Btilow,
ha avuto oggi nel pomoriggio un lungo colloquio col barone di
Aehrenthal, ministro degli afi'ari esteri della monarchia austro-

ungarica.
BERLINO, 15. - Reichstag.- Continua la gliscussione delle in-

torpellanze sulla politica estera.

Il segretario di Stato, barone Ts·hirs hky, giustillea la suaas-
senza di ieri al Reichstag, dicando che, como rappresentant,e del

Ministero degli all'ari ostori, aveva dovuto accompagnare l'Impo-
ratore a Maagoo di Bavio:a per presentarsi al Principe reg-
gento.
Il barone Ts hirsehky so¿giungo che egli non ha altra ambi-

z one che quella di essero fedele collaboratora del cancelliero del-

11mpero per il bano della patria o del popolo.
Dopo i discorsi di alcuni deputati dei vari partiti del Reichstag

la diseassione e chiusa.

VIENNA, 15. - L loperatore Francesso Giuseppo si è recato

a fir visita al Re di Grecia e si o trattenuto da lui tre <¡uarti

11 colloquio dei duo Sovrani è stato cardialissimo.
Ëoco dopo il Ra di Grecia si è reaato alla Hofbarg a lasciare

la carta da visita per l'Imperatore.
PARlGI, 15. - Senato. - Si discutono la interpellann relative

al materiale delle ferrovie.
Vari oratori partano alla tribuna lamenti riguardanti tutte le

reti della Francia o spacialmenta la rete l'aris-Lyon-Md literrande.
Il ministro dei lavori pubblici, Barthou, risponde ai vari ora-

tori dicendo che le tro principali cause dei ritardi del treni sono:
1° l'aumento del traflìao ; 2° l'insuilleienza dello sviluppo del ma-
toriale; 33 la insufEcienza del personale. Spesso porð i ritardi
sono dovutt ai ritardi del piroseafiodei treni internazionalibelgi,
svizzeri, tedeschi ed italiani. 11 ministro riconosee la necessità di

migliorare la linea Paris-Modano. Assicura che contrariamente

alle asserzioni degli oratori i vagoni della Paris-Lyon-Méditerrande
non sono stati noleggiati all'Italia.
Un senatore risponde: Cinquemila di questi vagonisitrovavano

nello stesso tempo in Italia alcuni mesi fa.
Barthou riconosco l'esattezza del fatto ed osserva cho non vi fu

locazione ma scambio naturale. Attualmento vi sono ancora un

migliaia di vagoni francesi in Italia più che vagoni italiani in
Fransla.

11 Governo farà promure all'Amministrazione italiana.

Rispondendo a l un'ossarvaziano di un senatore il ministro Bar-
thou dice che non puo obbligare assolutamente la Compagnia a

rivolgersi per la fornitura di materiali all'industria francese ma
cerchera d'impedirle di porsi alla merca di un trust.
Le Compagnie non acquistano d'ordinario materiale estero che

quando è impossibile all'industria francese di consegnare le or-
dinazioni in tempo utilo. L'accordo sta por realizzarsi tra le Com-

pagnie o l'industria nazionale rua se sara necessario il ministro
autorizterà gli acquisti all'estero.
Audiffret suggerisco come rimedio alla defleienza dello ferrovie

il perfezionamento del sistema dei canali.
Il ministro Barthou l'approva.
Si approva all unaninuta un ordine del giorno di fiducia nella

fermezza el A meno

La seduta ð indi tolte

LONDRA, 13. - Camera dei comuni. - Rispondendo ad anag
loga interrogazione il ministro degli affari esteri sir E. Grey dieb
che dall'agosto 1903, epoca in cui la circolare relativa allo Stat#
del Congo fu inviata dal Governo britannico alle potenze firmal
tario dell' atto di Berlino, il Governo non ha fatto alcun nuovo

passo.
L'attitudine del Governo ð stata definita chiaramente duranto la

discussione del luglio scorso o da lord Ripon nel suo discorsþ
della settimana passata
Rispondendo ad un'altra interrogazione sir E. Groy dice che eg

å al corrente dell'agitazione cho regna fra le popolazioni nei di
torni di Tangeri ma non crede di dover prenclere speciali misurd.
Spetta alla Francia ed alla Spagna che studiano questa questionp
di decidere in qualo momento dovranno essero prese delle misur .

RIO-JANIGRO. 15. - Il nuovo presid-nte della Repubblica Al-
fonsa Penna ha così formato il suo hiinistero
Barone Rio Branco, esteri - Augusto Tavres, y Lira, interni e

giustizia - David Marorotzhon Campista, finanze - Maresciallg
Ebermen do Fonseca, guerra - Ammiraglio Alessandro d'Alona

gar, marina - Mihiel Calmont duca d'Almeida, industria e lavori
pubblici.

'

Il generalo Axonio de Souza-Aguiar à stato nominato prefett
di Rio-Janeiro.
Tutta la stampa fa grandi elogi dell'ex-presidente Rodrigue

Alvez per l'opera considerevole compiuta durante i suoi quattre
anni di Govemo.
LONDRA, 15. - L'Agenzia Reuter ha da Washington:
11 procuratore generale Moody ha ordinato un procedimentg

contro la Standar Oil Company in virtù della legge Shermag
contro i trusts. Sono implicate nel proco timento settanta corpo.
razioni fihali e sette persone.

11 procuratore generalo domanda che si dichiari illegale il trusy
dolla Standard Oil Company c che si proibisca per l'avvenir

ogni contratto di aceordo che tenda a limitare la liberta di com

mercio.

Il procuratore generale rende pubblico il risultato dell'inchiesta

giudiziaria rilevando che l'insieme dello compagnie che formang
il trust avevano il controllo di circa il 90 por cento del petrohd
e miravano ad uccidere la concorrenza nella produzione, nel tra+

sporto e nella vendita del petrolio stabilendo così un monopolio
Dal 1870 la Standard Oil ComP U ora nelle mani delle stesso

persone. 11 procedimento riguarda Johti Rockfeller, William Rock

feller, IIenry Rogers, Henry Flagler, John Archibold, Oliver Paynä
e Charles Pratt.
Il procuratore gonerale conclude che per lo opportune considea

razions comunica l'inehtesta al presidente Roosevelt ed al Gabia

netto.

TANGERl, 15. - Il corriere inviato domenica a Tangeri da
notabili di Arzila ha portato prematuramenta la notizia della now

mina di Er Raisuli a pascia. Quello che ha data origine a tald

notizia è stata una lettere nella quale il Sultano ringraziava Er
Raisuli con termini lusinghieri per avere ristabilito l'ordine ag
Arzila c gli lasciava soltanto intravedere la sua prossima noming
a paseià. Raisuli si trova attualmente a Zimat.

PARIGI, 15. -- Un'esplosione, seguita da un violento incendio,
é avvenuta alle 4 del pomeriggio in un deposito di pettini e4
altri oggetti di celluloide sitnato al secondo piano di una casa

posta al n. 40 in via Meslay presso il boulevard Saint Martin

Due piani sono rimasti distrutti.
I pompieri sono riusciti a proteggere dal faaeo l edificio attiguo

che conteneva altri depositi di celluloide.
Parecchi agenti sono rimasti leggermente feriti.
La proprietaria del depasito o stata trasportata, all'ospedale)

11 suo stato o grave, essendosi manifestato un principio di
asfissia.

I danni sono consi lerevoli. Una s gnora ò morta.
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SOFIA, lä - Sobranje. - Discutendosi l'indirizzo di risposta
al discorso del trono, il presidente del Consiglio dichiara che la
politica estera della Bulgaria resterà invariata. Le relazioni colla
Grecia sono buone, malgrado il movimento anti-greco.
IL ministro degli esteri espone indi il programma dolla politica

belgara.
Le relazioni della Bulgaria, egli dico, con tutte le grandi po-

tenze sono ottimo. 11 Governo fara di tutto per provaro alla
Turchia che vuol fare una politica sincera verso di essa ed à
lungi dal provocare o dal forzare la soluzione della questione
macedono con mezzi estremi, ritenendo che l'opera delle riformo
farà progressi, sobbene lentamente.
La Bulgaria non ha alcuna intenzione ostile verso la Turchia

nè alcuna velleità di occupazione o di unione: essa chiede sol-

tanto, in nome dell'umanità, che si riconosca alla popolazione
macedone il diritto di svilupparsi nella sua nazionalità e nella

sua religione.
Conclude dicendo che l'aumento delle forze militari bulgare à

soltanto un risultato di questa epoca di pace armata.
RIO JANElRO, 16. - La trasmissione dei poteri presidenziali

si è effettuata solennemente. Prima di consegnare il potero al
nuovo presidente Penna, l'ex-presidente Rodriguez Alves ha inau-
gurato vari lavori di abb llimento dalla città, fra i quali il pa-
lazzo della Cassa di ammortamento.

TOKIO, 16. - lori a Yokosuka, alla presenza dell'I.mpora-
tore, è stata varata la nuova corazzata Yatsuma, di 19,200 ton-
nellate.
PIETflOBURGO, 16. - Lo stato d'assedio è stato sostituito a

Cronstadt con lo stato di guerra ed è stato stabilito in quella
cittä un posto di governatore generale temporaneo.
È stata creata una prefettura a Bakn.
La città e il distretto di Yalta sono stati dichiarati in stato di

difesa straordinaria.

La provincia di Samara è stata dichiarata in stato di difesa

rinforzata, regime che à stato prorogato nollo provincio di Minsk
e di Pensa.

VILNA, 1G. - Sono stati arrostati tutti i membri dell'organiz-
zaziono militante unita di Kowoo, che comprende 57 persono.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio dcì CoIIegio Romano

del 15 novembre 1906

[1 oarometro è ridotto allo zero ....... 0°

L'altezza della stazione a di metri ..... 50.60

Baromotro a mezzodi .....
763.86.

Umidità relativa a mezzodl............ 54.

ento a mezzodl... NE. debole.

Stato del cielo a mozzodl 114 coperto.
massimo 13.5.

Termometro centigrado ...............
minimo 5 0.

Pioggia in 24 ore ,
mm. -

15 novembre 1908

In Europa: pressione massima di 772 in Austria, Transtlvania

e Spagna, minima di 732 al nor<t-ovest dell'Irlanda.
In Italia nello 24 oro: barometro salito di l a 3 mm.; tem-

peratura poco variata; piogge sul versante Adriatico inferiore e

Sicilia; nebbia in Val Padana.

Barometro: minimo a 7G6 sulle costa joniche, massimo a 770 al

nord.
Probabilith: venti deboli o moderati settentrionali; ciclo vario

specialmente sul versante Adriatico.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'Uffleio centrale di meteorologia o di geodinamies

Roma, 15 novembre 190ð.

Tl¾iPERATURA
S'fATO STATO precedente

STAZIONI del cielo del mare ,

ore 8 oro 8
Massima Minima

nelle 24 ore

Porto Maurizio... sereno I legg. mosso 10 0 7 8
Genova .......... sereno , calmo 13 2 0 6

Sper,ia ........... sereno calmo 14 0 6 0
Cunoo ........... sereno - G 4 1 8

Torino........... nebbioso - 6 0 1 8
Alessandria ...... nebbioso - 6 8 2 0

Novara ........ . ,
nebbioso - 10 0 0 0

Domodossola ..... sereno - 10 0 - 2 l

Pavia............ nebbioso - 10 0 3 0

Milano .......... nebbioso - 10 5 2 5

Sondrio ......... sereno - 0 3 -- 0 3

Bergamo......... sereno - 9 2 3.0

Brescia ........., nebbioso - 10 7 -- I S

Cremona......... nebbioso - 901 2 8

Mantova ......... nebbioso - 10 2 3 1
Verona .......... sereno - 11 2 0 0
Belluno.......... sereno - 9 8 - 0 2

Udine ........... sereno - 11 0 3 l
Treviso ....... ,, */4 coperto - 11 2 3 3

Venezia......... */4 coperto calmo 11 3 5 9

Padova
.......... coperto . - ll 2 3 6

Rovigo .......... coperto - 1 0 4 0

Piacenza ......... nebbioso - 0 0 3 0

Parma........... nebbioso - 10 3 I 5

Reggio Emilia.... coperto - 9 8 4 0

Modena.......... coperto - 10 3 0 4

Ferrara.......... 3/4 coperto - ll 0 3 0

Bologna ......... 3/4 coperto - 9 9 3 1

Ravenna
......... coperto - 10 5 1 8

Forli ..... ...... coperto - 10 8 4 0

Pesaro. ......... */4 coperto mosso 14 6 4 8

Ancona.,........ coperto mosso 14 0 10 9
Urbino.. ........ */4 coperto -

.
6 0 4 0

Macerata ........ */4 coperto - 10 0 5 0

Aísooli Picono .... coperto - 11 5 8 0

Perugia.......... sereno -- 9 9 3 6

Camerino ........ */, coperto - 7 0 3 l

Lucca ........... serono - 12 5 1 0

Pisa............. sereno - 15 1 3 8

Livorno .......... sereno calmo 12 8 5 0

Firenze .......... sereno - 11 8 3 4

Arezzo ........... sereno ---- 11 6 4 6

Siena ............ sereno - 9 6 5 0

Grosseto ......... sereno - 14 0 5 0

Roma............ sereno - 14 2 5 0

Teramo .......... coperto - 10 0 5 8

Chieti ........... coperto - 10 5 G 0

Aquila........... coperto - 8 0 3 4

Agnone.......... coperto -- 5 4 2 8

Foggia........... coperto - 13 0 8 4

Bari...........
, piovoso agitato 13 0 8 0

Lecce ............ sereno - 14 0 8 7

Caserta..... .... sereno - 14 3 8 1

Napoli........., soreno calmo 14 7 8 2

Benevento........ sereno -- 12 0 4 9

Avellino ......... sereno - 10 0 5 0

Caggiano ........ 3/4 coporto - 6 4 3 4

Potenza.......... coperto - 6 4 3 l

Cosenza.......... sereno - 13 2 4 6
Tiriolo........... sereno - 11 6 2 0

Reggio Calabria ., */4 coperto mosso 16 0 12 4

Trapani.......... */4 coperto calmo 21 5 12 5
Palermo ......... coperto calmo 18 3 9 4

Porto Empedocle.. sereno calmo 21 0 13 0
Caltanissetta ..... sereno - 19 0 12 4

Messina.......... */4 coperto calmo 16 2 10 l
Catania.......... sereno calmo 10 4 9 5

Straousa ......... 3/4 coperto mosso 16 9 14 0
Cagliari.......... sereno legg.mosso 18 3 7 6

Sassari .......... */, coperto - 14 2 7 8

El I i

Diret ore : G. B. BALLESIo. Tipografia delle Mantellate. RarrazLE.Toumo, Gerente responsabile


